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PARTE. UFFICIALE. 


TORINO, 13 APRILE 1868. 


o — 


Relazione a S. M, fatta in'udienza del 6 aprile 1884, che 
| fa parte del Decreto R. n. 1728 pubblicato nel numero 
precedente. . 

Sire,. 

La convenzione di Parigi del 16 aprilé 1856 stabili 
fiuove ‘basi nel diritto pubblico di guerra marittima 
rispeito ai neutri e riguardo alle stesse Potenze belif- 
geranti. 

Le proprietà appartenenti al sudditi dî uno Stato che 
durante la guerra conserva la propria neutralità, quando 
auche imbarcate sopra navi nemiche, vengono oggidì 
ilspettato, nè più costituiscono In massima generale la 
preda di alcuna delle patti belligeranti, Gl'impegni presi 
dalle Potenze segnatarie della suddetta convenzione e 
da quegii Stati che alla medesima vi aderirono, di non 
rilasciare cioè lettere di corsa alle navi mercanti:i, mo- 
dificarono pur anco quel principii di diritto marittimo 
che alle prede ed agli armamenti del legni in corsa si 
riferiscono, 

Cotali principi! intes! a diminuire nei privati i danni 
che provengono dalle guerre marittime, nor furono 
però accettati da tutte indistintamente la Petenze na- 
valî, epperciò le disposizioni che nel warli codici e re- 
golamenti marittimi jrattavano di prede e di legni ar- 
‘mati in corsa non poterono venir abrogate, dovendosi 
Invece conservare pel caso dana guerra con' qualcuno 
MI Quei paesi che ricusarono d'aderire ai puovi prin- 
cipli fissati nella convenzione di Parigi Ciò spiega 1 ' 
motivi ‘per cul benanco quelle nazioni marittime che 
‘firmarono codeste nuove basi di diritto Internazionale 
marittimo debbano, tuttora emanare disposizioni ris- 
fguardanti gli armamenti di corsari. 

* Lo condizioni-che seguitano a sussistere nella parte 

settentrionale d'America indussero fin dal principio di 

quella lotta tanto il Governo Imperiale di Francia a 

goene pubblicamente con una nota ufficiale fo 
hr) pae giugno 1861, quanto quello di $. M. SBritan- 

nica con lettera 12 gennalo 1862 diretta dal Foreigo- 

Offico ai Lords dell’Ammiragiiato, quel principi che 

servir dovevano di base alla neutralità che cotalf Go- 

verni intendevano manteneré nella guerra disastrosa 
d’Americà. 

Recenti fatti di navi appartenenti a quegli Stati bel- 
ligeranti portaroro ad onta di ciò il testro di intra- 
prese ostili nelle acque vicine a Potenze neutre d'Eu- 
ropa, ed anche cercarono mezzi di riparazione ed 2p 
provvigionamesti in porti neutri. 

Sa ia ‘posizione del Regao può per avventura lasciar 
supporre che navi da guerra od armate in corsa degli 
Stati belligeranti d'America non abbiano ad approdare 
sulle coste italiane fn circostanze da recar qualche 
complicazione per una Potenza che’ rimane neutrale, 

® codeste supposizioni st presentano sotto un altrò aspetto 
qualora vogliasi riferirle ai movimenti di navi da guerra 


_ {anch Giuseppe Antonio, commiesario di Î,a classo 


e di preda per quelle Potenze del Nord d’Furopa che © 


oggidì trovansi allo stato di guerra guerreggiata. 

Tatti codesti fatti dovevano evidentemente richia. 
mare l’attenzione del Governo di Vesta Maestà sulle 
conseguenze che possono provenire ad uno Stato ncu- 
trale e provvedere per molo che nel mentre i doveri 


della neutralità vengone osservati, sieno del pari ri- Î 


spettati i diritt che un tale stato assicura alle Potenze 
nentre, 


Nel compilare îl progetto di Decreto che ora fl Rife- : 
rente ha l'onore di sottomettere alla Maestà Vostra, ol- 


tre di richlamarvi le norme che regolsr devono la 
condotta delle Autorità marittime del naviganti e sud- 
ditt di Vostra Maestà per conservarli nel limiti di neu- 
tralità assoluta in cul trovasi fl Governo Italisno con 
le Potenze in istato oggidì di ostilità dichiarate, reputò 
©pportano chiarire quelle prescrizioni che, gtà in vigore 
In parecchi porti dells Provincia del Regno o sancite 
da precedenti regolamenti,trovansi comuni slls Potenze 
marittime quale prerogativa propria su certi punti spe- 
ciali delle coste, riconosciuta da tutti i pubblic sti che 

trattarono del diritto marittimo internaziona'e. 

“° Qualora Vostra Maestà vogila approvare le considera- 
zioni che servono di base allo schema det seguente De- 

, creto, il Riferente confids che vorrà degnarsi di ap- 
porvi la sua Ncale sanzione. 


Corman 


SM. sulla proposta del Ministro per gli affari della 
Guerra ha fatto le seguenti nomino e disposizioni 
relative ull’arma del Genie & del Corpo di Stato- 
maggiore : 

Con R_ Decreto del 21 gennaio 1864 
È Manin cav. Giorgio, tenente-colonnello nel Corpo di 
Stato-maggioro, collocato in aspettativa per inf.r- 
mità te nporarie provenienti dal servizio. 
Gon R. becreto dei 4 febbraio 1864 
Barbier Vittogio, sotto-commissario di 1.a clagse nel 
Geaio militare, collocato in aspettativa per motivi 
di famiglia. 
Gon RR. Decreti dell'[1 febbraio 1864 


nel Genio mallitare, promosso ‘commissario anziano; . 
Nallino Carlo, commissario di 2.a classe. nel Genio mi- 
Itare, promosso commiesario di f.a claze; 
Parodi Carlo, id., il. ; È 
Racchi Gaetano, commissario di 3a classe nel Genio 
— militafe, promosso commissario di da classs ; ì 
Gily, id., id.; 
Calzamiglia, id, id; 
Fascio, id., id. î 
Villa, fd., id.; 
Glerico, ‘id., fd.; 
Rua, id., id. 
Con R. Decreto del 18 febbraio 1861 


orale non durerà meno:d'un'ora per ogni aspirante. —lomretro quadrato), dai due Principati e dallè provinetà, 
Ì Gil esami d'ammessiore o dì concorso si daranno nel di. Brescia, Ascoli Piceno, Terra di Bari, Torinò, Nos < 


Capoluoghi di Provincia innanzi una Commiss'oîie com- vara; Catania, Piacenza, Messina. Esso foreca non-& 

posta di quattro esaminatori neminati dal Prefetto, e Fagsgionto dalle tre Calabrie © dalla. provincie di Mate 
si apriranno nél.mass d'agosto in quel giorno che sirà . Tate, Cuneo, Massa e Carrara, Piea, Parma, Ferta 
fissato dal Direttore della Scuola, Agliesami d’ammes- Molise, Noto, Abruzzo Ultra I, Trapani, Girgenti, Pe- 
sione per fare fl corso a proprie spese può presentarsi saro e Urbino, Arerzo, Caltanissetta, Umbria, Terra di 
chiungué abbia i requisiti prescritti dall'art. 69 del ci- 

| tatèà Regolamento e produca i documenti infra fndicat); 
pel posti gratuiti possano solamente concorrere I nativi 

| delle Provincie Napolitane. 

Tanto coloro che aspirano al concorso, quanto quelli 


che desiderano essere arnmessi a loro spese agli studi 
di medicina veterinaria, debbono presentare al Prefetto. 


Otranto, Siena, non che. dalle provincie di Abruzzò 
Ultra If, Basilicata, Capitanata, sondrio, «Cagliari, Gros- 
seto, Sassari, la cul popolàzione ‘pon réggiunge 1 50 
abitanti per-chilometro. La densità della popolazione 
nelie provincie di Coneo e di Macerata traduce quasi 
esattamento la densità media della  pcpolarione del 
Regno. La quale densità media è minore di quella del 


Pria Giuseppe, commissario di Za classa .nel Genjo , « della rispettiva Provincia entro ul mese di luglio laloro Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlanda, "che sù 


‘* militare in aspettativa, richiamato in servizio ef 
fettivo. s 
Con RR. Decreti del. 31 marzo 1364 
Tournon Ottone, capitano nell’arma del Genio, pro- 
mosso maggiore nell'arma stessa ; 

Berra Giovanni, contabile nei magazzeni del Genlo, 
ammesso a percepire Îl massimo del soldo ln lire 
2,200; 


domanda corredata: 
1. Dalla fede di nascita dalla quale risulti ‘avere 
l'aspirante l’età di 16 anni compiuti; 

4 2» D'una attestazione di buona ‘condotta. rilasciata 
dal Sindaco del Comune in cui ha fl suo domicilio, 
autepticata dal Prefetto della Provincia o del Circon- 
dario; 

8. D'ana dichiarazione autentica comprovante che 


| 


131,646 chilometri quadrati cont.va, giusta Îl cero del 
1861, 29,821,283 abitanti, cioè 92 abitanti per chilo. 
metro. Di maggior: tratto ei supera fi Belgio, che ha 
162 abitanti per oga! chi'., o l'Olanda, che ne noverà 
}00. Ma ben addietro vi rimane la Frarcis, che'su 
nua superficie di 542,897 chilometri quadrati, piani hi. 
maggior parte e coperti di lenî declivii e d'umili mon: 
tagne, hs, giusta l’ultimo censimento, 37,832,223} 


Alberti della Briga cav. Gabriele, sottotenente nel- ; ‘ha superato cqn buon esito Lo dA OO, ovvero .che è come dire poco più di 69 abitanti per chilometro 


l'arma d'artiglieria, promosso luogotenente e trasferto 
nel Corpo di Stato-magziore. 
Gon RA. Decreti del 3 aprile 1864 


mento Zappatori, collocato in aspettativa per sospen- 
sione dall'impiego ; 
Spinola Alberto, capitano nell'arma del Genio, dispen- 
sato dal rervizio in sezuito a volontaria dimissione. 
Con R. Decreto del 6, aprile 186 
Russo Giuseppe, capitano nell’arma del Genio In aspet- > 


che, ha sofferto Ii vaiuolo natyrale. . . 
.- Gli aspiranti dovranno dichiarare nella ivro domanda. 


quadraio, Meno ancora densa è:la popolazione! ‘în 
Prussia, che ha 66 abitanti per chilometro quadrato; 


so fogliauo concorrere per un posto “gratalto, o sol- | e in Russia, la quale non ne numera più che 12, nè 
Contarini conte Gio. Battista, maggiore nel 2.0 reggi- ‘ tonfo per essere ammessi 2 fare il corso a proprie, troppo sono disformi le condizioni cosmiche; e ‘ciàili 


° speso... 
Le domando PRARES all'esame debbono essere 
scritte 6 sottoscritte dal postulanti. 
$ sono esenti dall'esame d'ammessione per faré Îl corso 
} a Joro spese quei giovani che con autentica attestazione 
comprovino alla Direzione della Scuola di avere già su- 


per voler moltiplicare | confronti ‘cogli altri pepolt 
fiell'Europa Nordica ed Orientafe. Solo diremo!che la 
popolazione del nuovo Regno è tre volte più’ densi 
della totale popolazione europea, che è di 270 milioni 
fi uomini, sparsi su 9,900,000 chilometri quadrati {at 
abitanti per chilometro quadrato), e tredici: volte più 


tativa per rale di tunigra, richiamato In servizio perato con buon ‘ruccesso l'esame di licenza liceale od densa della popolazione del globo, sul quale, fatta ra: 


effettivo. _ 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato peri 


gli affari della Guerra, S..M. in udienza -delli-31 
marzo 1864 ha firmato Il seguente Decreto: 
Cajano Federico, ‘serirano di 2.n*classe nel personale 
contabile d'Artiglieria in aspettativa per motivi di 
famiglia, .è dispensato dal servizio. 


Con Decreti 3, 6 e {0 corrente ua S.M. stò 
deguata di nominare nell'Ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro: 

Eulla proposta del Ministro della Guexrà, 

a Cavaliere 


«altro equivalente, per cui sarebbero ammossi agli studi 
i universitari; ma uon sono dispensati dall'esame coloro 
che aspirano ad un posto gratuito. ; 
Per essere iscritti fra gli studenti di medicina vete- 
, rinaria, coloro che avranno superato gli esami di con- 
' corso, © dl’ammessione, ovvero saranno muniti d'un 
certificato di licenza liceale 0 d'altra carta equivalente, 
, Aebbono presentarsi dal 20 ottobre al 6 novembre alla 
segreteria delia Scuola per esservi ammessi 6 conse- 
' gnarvi il documento che li autorizza ad essere ace 
cottati. î 
Dal 6 al 30 novembre possono ottenere d'essere iscritti 
! qhet,soli i quali abbiano în tal mese sostenuto gli @- 
| sapal, richiesti per essere ammessi all'anno supériore 
di corso, o giustifichino d'essere stati impediti dî! pre- 


gione delle terre abitabili, non vivon più” ché 6 uel 
mini per ogni chilometro quadrato. ni 

La carta topografica in.litografia, che, iis 
vezzo attuale degli’statiatici, I quali cercano ogni vis 
di parlare agli occhi; è stata pesta in fronte al volunie;. 
dà un'idea del modo con cui vivono distribuite le 
masse della popolaziorie giusta Il ‘vario riparto Dani: 
histrativo, e però secondo le provincie del Regno, - 

Chi' ben consideri quella carta, prescindendo’ dali 
l'esame dello minute circoscrizioni, è guardando solo 
le maggiori masse, di territorio, s'accorge facilmente 
come la più folta popolaziona del Negno sfa nelia.vallo 
rel Po (143 abitanti per ‘chilometro quadrato), Ht 
quella larga striscia a fondo scuro, che’ attraversa 
quasi longitudinalmente la parta continentale d'Itallà 


Mel avv. Isidoro, sastituito avvocato fiscale presso Il  sentarvisi pel tempo prescritto per cagione di malattia dal Ticino all’Adriaticò. Quivi esiste una pianura di 


tribunale militare di Torino. 


Sulla proposta del Ministro dell'istruzione Pubbliîa, 
ad Uffiziale 5 


o della leva o del servizio nilitare, 
| È avuta per legittima cagione eziandio la malattia dei 
Genitori dello studente, qnando sia stata tanto perica- 


81,878 chilometri quadrati, una delle più vaste quindi; 
come la più bella e ia più fertile di quante ne’ vantà 
l'Europa. Quivi col lento lavoro dei secoli si vennero ac- 


Buonazia cay. prof. Gerolamo, ispettore delle scuole losa da necessitare la di lui presenza in famiglia. Le cumulando i sedimenti d'alluvione, In guisa ds rendere 


secondarie c'assiche per la parte scientifica ; 
a Cavaliere 
Perra dottor Francesco, già professore sostituito delle | 
sclenze “patorali nell'università di Cagliari. 


PARTE NON UFFICIALE 


ATALIA 
INTERNO — Torino 13 Aprile 1861 


MISISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Esami di ammessione e di concorso aî posti gratuiti va- 
conti nella R. Scuola supérisre di medicina vettrinaria 
e di agricoltura in Napoli. È g 
Pel ventuto anno scolastico 1861 65 si renderanno 
vacanti nella I. Scuola predetta quattordie! posti gra- 
tuiti ripartiti nel modo seguente: 


Città di Napoli 1 
Provincia jd. 1 
Id. di Principato Citeriore 1 
Id. di Principato Ulteriore 2 
Id. “ di Terra di Lavoro 1 
td. di Capitanata 1 
Id. di Terra d'Otranto 1 
Id. di Calabria Uitra lI 1 
14 di Calabria Ultra I 2 
Id. di Basilicata 2 
Id. di Abruzzo Ultra I 4 


A termine deglt art. 89 e 96 del Regolamenta appro- 
vato con RR. Decreto 24 settembre 1861, Raccolta uffi- 
ciaie delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia (parte 
supplementare) N. CI, detti posti si conferlranno a quel 
giovani che negli esami d’ammessione daranno migliori 
prove di capacità cd otterranno almeso quattro quinti 
del suffragi. Basteranno tre quinti dei suffragi per l'am- 
messione a fare il corso a proprie spese 

Gli esami d'ammessione o di concerso sbbracciano 
gli elementi d'aritmetica, di geometria e di fisica, il 
sistema metrico decimale, la liogua itsliana, secondo 
il prigramma annesso ali Regolamento sorta citato, @ 
consistone in una composizione seritta in lingua italiana 
ed iu un esame crale. 

WU tempo fissato per la composizione non può ecce- 


_ dere le ore quattro dalla dettatura del tema. L'esame 


, fedi di malattia debbono consistere in dichiarazioni au- 
Î ‘ tentiche e padiziania: 
Etno fi 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL TESORO DI TORINO. 
Mediante. verbale in data 8 aprile 1868, assunto 
avanti n gludicatara di Terino (Borgo Po), il pensio- 
nario Perret Guglielmo, sergente giubilato, provvisto 
dell'annua pensione di L. 322, 
| Dichiarando giudicialmente di avere smarrito il pro- 
prio certificato d'iscrizione portante il numero 7890, 
ed ‘obbligandosi di tener rilevate le Finanze dello Stato 
| da qualunque danno che per tale smarrimento potesse 
alle medesime derivare, chicse al Ministero delle Fi- 
banze unduplicato di detto certificato. 

SÎ avverte chiunque vi possa avere interesse che in © 
vista della dichiarazione ed obbligazione sovra espressa 
tale duplicato verrà al suddetto richiedente rilasciato 
se, dopo t trascorso un mese dalla pubblicazione del pre- 
vente avviso, non vi si farà opposizione o presso que- 
ata Direzione o presso il Ministero delle Fivanze, I Divi- 
sione Pensfoni, 

ta, Torfno,. i 13 aprile 1864. 
Il Direttore compartimentale 
î GoxzLLa. 


" ® x 
CENSIMENTO GENERALE 
della popolazione del Hegne d’Italia 


D 


CONSIDERAZIONI GENERALL 
(Seguito e fine. Vedi n. 83 e 89) 
€ Dividendo la popolas. totale del Rogno (21,777,33i) 
peì chilometri che rappresentano |’ estensione com- 
plessisa della sua superficie ( 259,920.31), si hail 
numero di 83,98 ad esprimere la densità media della 


1ì suolo ricchissimo di terra vegetabile, è porò atto ad 
ogni maniera di produzione. Le acque stesse del 'fiumé 
dla cui essa piglia il nome menano va limo-feconds- 
tore. En questa valle insomma, core sembra che lî na: 
tura abbia versate a piene meni jo eue dovizie, anche, 
le industrie trorano un ausilio pria ed effica, . 
cissimo nelle acque correati, ì dan moto agli ‘ 
opifizi, e nel vasti bacini d donde traesi gran 
copia di tombustib'le. E 

Qnd°è cha chi visita questa contrade rimane meravi- 
gliato delle antiche e nuove vestigia di civiltà, che ivi 
ineontra ad ozni pià sospitto, dello molte e popolose: 
città, che fianchegriano le due sponde del fiume, a_ 
poche leghe l'una dall'altra, e dolle frequenti e grossè 
borgate, che mentre da un lato alimentano nobili ef- 
ficine, dall'a!tre danno luogo alle maggiori TRAnaLIE 
attinenti all'agricoltura, > 

Le stesse bassure del Ferrarese, per lo RR ° 
delle acque dipopolate fin quì, grazie ai lavori dî bont- 
fieazione testè intrapresi, vanno con rapidità trasfor- 
mandosi e lasciano speranza di vedere Îvi accolto fra 
breve ospitalmente buon numero di abitanti. 

La riviera ligure, che segna un semicerchio a cava- 
lira del golfo di Genova, appare dalla carta pure po- 
polatissima. Ricca infatti di uliveti, di limonet!, di aran- 
cieti, essa ricompra alle rive del mare quòi che la ve- 
getazione rifiuta alle cime dei suo! Apeonini; le quali 
tuttavia tengono in serbo preziosi depositi di chmbu- - 
atibilisdi marmi, di metalli. Gre a queste ricchezze si 
aggiungano il giuoco dei commerc!, la pesca e la na- 
vigazione, arti tutta nel!c quali la Liguria è maestra, si 
comprende facilmente come codesta terra debba con- 
siderarszi prediletto soggiorno degli uomini. 

La penisola, dalla Spezia a Ravenna ed a Rimini, ha 
altra zona di territorio che, attraverso 1 due versanti 
dell’Apennig@, declina dall'un lato verso il Mediterra- 
neo e dall'altro verso l'Adriatico, e comprende la pro- 
vincie di Lucca, Firenze, Ravenna; regioni ubertosissime 


a rg 


popolazione, V'ha dunque nel Regno per termine medio 6 però, folte di popolazione. Interrotta per brere tratto 
84 abitanti circa per ogni chilometro quadrato. Questo da pesaro a Sinigaglia, l'intensità popolativa ricompare 
termine, medio è superato dalle provinc'e di Napoli, da quest'ultima città sd Ancora, lungo un littorale pre- 
Livorso, Milano, Lucca, Como, Cremona, Genova, AR- p'zio ai commerci e sopra un suolo educabile a colture 
cona, Bergamo, Alessandria, Pavia, Benevento, Forlì, morbide e gentili. 

Firenze, Palermo, Abruzzo Citeriore, Bologna, Terra Nella parte: peninsulare d'Italia la pianura a levante, 
Gi Lavoro, Ravenna, Modena, Reggio nell'Emilia, Porto sebbene stretta per luogo tratto tra Il mare e i monti, 
Ataurizio (celle quali bavvi più di 100 abitanti par chi e spesso interrotta dag'i sproni e da! promontoril apen- 


ninlei, giungendo alla Puglia diventa Amipla, fertite e 
Popelosa. Anche le piane vetidentali, formate da masse 
vulcaniche è coperte di materie terrose, hanno ricchi 
pregi di suolo e di cielo. Vanno celebri so;ratutto per 
copia e'bontà di prodotti, fin da tempi remotissimi, le 
parti pianeggianti fra le sponde del Tirreno e la cur- 
vatura degli Apennini da Gaeta a Sorrento, ond'è che 
la Terra di Lavoro e la provinca di Napoli, che rispon=* 
dons alla Campania, dagli antichi chiamata Felice, sono 
fra le meglio popolate del Regno. Per densità di popo- 
lazione va distinta infine la provinc'a di Palermo, pe- 
#c0s3 e fornita in copia d'ogni ben di Dio. 

Ma quasi a contrapposto di questo magnifico spetta- 
tolo, per cui in alcune provincie del Regno scorgesi 
tanta concentrazione e moltiplicazione di vita, in altre 
V'ha scene d'isolamento e di grandissima desolazione. 
E a considerare solo la regione delle Alpi, ore i laghl,s 
le montagne e le nevi usurpano il Juogo del viventi, 
diremo come ai piedi della gran cerchia alpina sfavi 
uni zona d'oltre 10 mila chilometri quadrati per cia- 
scuno del quali, a ragguagliare le medie, non si trovano 
Più di 33 abitanti (1). 

Anche l'Apennino, povero e brullo in più luoghi, è 
Poco benigno alla vita umana, principalmente nelle alte 
valli della Nera, del Chienti, del Turano e dell’Aterno 
€ nel più aspro e rinterzato nodo dell'Apennino cen- 
trale, dove gli abitanti sì ragguagliano in ragione di 
45 a 46 per chilometro quadrato. 

Ma, ridiscendendo alla piana, v ha sul littorale del 
Mediterraneo In.continua nimicizia coll'uomo, bacini 
d’acqua stagnante,‘ maremme e laghi palustri. Nelle 
provincie napolitana esse mancano solo per un tratto, 
cioè in quella striscia che sì estende dalle Calabrie al 
territorio di Pesto, ma da questo pusto gli stagni sl 
succedono quasi continui, interrotù per poco da terreni 
asciutti fin sotto le mura di Salerno, dove ricomincia 
miglior suolo fino a Posilippo. Nel territorio di Pozzuoli 
e di Bala paludi e maremme da ogni parte fino alla 
estremità del golfo di Gaeta e al di là le paludi pon- 
tino, funestamente celebri, che han principio a Ter- 
raeina. 3 

Nè le località Insalubri terminano all'antico Lazio, 
ma le maremme si ripresentano lungo tutta }a plaggia 
d'Etruria fin dove l’Apennino, ripiegando ad occi- 
dente, sj approssima al mare. Le ‘paludi toscane in- 
gombrano una superficie di ettari 161 mila, in causa. 
delle quali la provincia di Grosseto non ha che una 
popolazione di 22.69 abitanti per chilometro qua- 
drato, ‘ 

Dalla parte orientale gii stagni, comechè di minore 
costo, s'incontrano frequenti sulla costa adriatica fino 
alla Terra d'Otranto, dove s’allargano, nel littorale Jonio, 
In fondo al golfo di Taranto. 

# Anche in Sardegna le acque piovane e sorgive la- 
sciano le terre abbandonate all'aria maligna e deserte, 

All’economista più che Allo s'atistico si pertiene e- 
saminare le ragioni storiche e lo cause civili e legisla- 
tive che determinarono la varia densità della popola- 
zione Indipendentemente dalle ragioni fisiche, lasciando 
stremati d’abitanti alcuni fra i compartimenti territoriali 
del Regno. Ad esso Îl far conoscere come le vantiche 
circoscrizioni politiche ed amministrative, imprigio- 
nando quasi la cittadinanza entro brevi confini, non ne 
permettessero l'espansione libera e spontanea richiesta 
al suo moltiplicarsi. 1 pregi del clima e ie doti della 
terra a nulla potevano valere contro l’azione micidiale 
delle antiche amministrazioni, pessime, corruttrici e 
reggenti senza freno, contro istituz'oni anticate intorno 
alla preprietà, che mantenevano la squallida miseria 
nelle città e l’usura divoratrice nelle campagne, ed il 
fllfetto di comunicazioni e di sicurezza, che per ton- 
traccolpo recavano necessariamente difetto di commerci 
© d'industrie. Quasi ovunque l'opera degli uomini e 
quella delle leggi sembrava concorressero fin qui a rin- 
negare ogni beneficio della natura. 

A noi basti accennare come l'alito di rinnovamento 
civile, che spira ovunque fra noi, lasci sperare tutt'altra 
cosa, l’equabile diffondersi cioè degli abitanti che sl po- 
tranno recare là dove li chiamano 1 bisogni ed i comodi 
della vita. La giovane generazione, rifatta alla scuola 
dei tempi nuovissimi, aprirà il campo ad ogni utile 
progresso a perfezionerà le proprie discipline lezislative 
pet guisa da-rendere completo il trionfo del principio 
dell'uguaglianza. Non andrà molto adunque che, sotto 
Il benefico influsso di queste cause, anche il suolo sarà 
reso a tutta la sua libertà, e collo scomporsi delle 
grandi e fin qui immobili ed intangibili masse dei beni 
ciemaniali, comunali ed ecclesiastici, anche la terra 
passerà a nuovo ordine di possidenti meglio capaci di 
fecendaria, facendo scaturire dal suo seno più largo 
alimento ai suoi figli. - 

Noi apriamo l'animo a codesta prospettiva consola- 

trice, persuasl che ia breve giro di tempo Îl nuovo 
Regno riuscirà ad assimilarsi le parti d’Italia non ancora 
libere e ad ogai modo conseguirà tale un incremento 
di popolazione da gareggiare pel numero colle mag- 
giori nazioni d'Europa. in tal caso avremo guadagnate 
braccia al lavoro e nervo alla guerra e col conquisto 
di questo primo e più materiale elemento della potenza, 
l’Italia rinascerà all’operosità e alla forza antica. 
- Ogni pronostico intorno all’avvenire delle popola- 
zioni ftaliane, che si. fondasse esclusivamente sulle con- 
siderazioni del passato non puòstimarsi fondato, poichè 
‘gli elementi di-giudizio non riscontrano, e noì che pure 
ci siamo messi jo questo ginepraio colla migliore 
voglia del mondo, corriamo rischio di non -poter am- 
manire su questo terreno le ferme e conclusive notizie 
che pur vorremmo. Codesto richiame ai censimenti 
ed alle anagrafi cello stato civile anteriori ci ha costato 
indagiu! lunghe.e faticose, ‘avendoci obbligati ad un 
minuto esame degli ordini legislativi e dei principii 
tecnici, che regolano quelle operazioni e ad ur sinda- 
cato anche più diligente intorno alie cif@&ed alle no- 
Uzie che vi si riferiscono. 

Due vie averamo dinnanzi a° no! al conseguimento 
del fine desiderato: la via e'oè per cui le variazioni 
«delia popolazione venivano dedotte dal confrento toile 
ultime anagrafi, comechè non riscontranti nè per la 
forma nè per la data; oppure l’altra, che quelie nrede- 
sime variazioni stabiliva, fondandosi su notizie, se non 
formi nei metodo di loro accertamento, almeno un 


(1) La Comba di Susa, Val dT'Ansiz; Val Sesia, Ossola, 
Valtellina. 


po' più sinérone è ehe sid’‘ogni riodo comprendessero 
un perlodo di tempo sufficiente ad avvalorare la ragione 
delle medie. - © ‘ È: té 

L'annunzlare questa quiftione è riselveria, Dia: tutti 
indistintamente gli offici df statistica ddl'Europa 1 pro- 
gressi della popolazîene seno dedotti raffrontando le ana- 
grafi talora a un decennio e più spesso a un quinquennio 
d’intervallo, sicchè una perturbazione di un anno, ad 
esempio, per cause ateidentali possi venir.emendata © 
compensata dal normale e a così dire fisiolegico anda- 
mento degli anni precedent' e susseguenti, Dovevamo 
noi procedere nel nostro computo d'altra guisa; nel- 
l'accertamento delle variazioni avvenute adottare non 
solo date diverse, ma affatto prossime a quella del cen- 
simento 31 dicembre 1861, le quali poi non avrebbero 
permessi ragionevoli riscontri e fondate illazioni? 

Così operando, Toscana, che nell'aprile 1861 ebbe il 
suo penultimo rilievo censuario, sfuggirebbe quasi com- 
pletamente ai confronti che si volessero intraprendere 
esottrarrebbe ben due milioni d'abitanti al contingente 
dei numeri onde consta l'aumento medio su tutta la 
popolazione del Regno. - 

Anche le provincie napelitane, dotate d'un censo del 
31 dicembre 1859, metterebbero in bilancio dati troppo 
recenti. E d°<itra parte niuno v' ha che possa far fon- 
damento su un’operazione condotta în pechi giorni, 
senza quasi Il sindacato dei pubblici uffie!, fna sopra: 
tutto senza un decreto che ne dichiari i risultati au- 
tentici e legali. Noi certo nen possiamo riporre la no- 

| stra fede in un lavoro, che porta in nota, per confes- 
sione degli stessi autori, non essere le cifre riferite il 
risultato di alcun censo generale, ma dell'addizione dei 
nati, sottratti i decessi, che si suol fare alla fine dell’anno 
al numero della popolazione di ciascun Comune stabilito 
da un censo più o meno antico, più © meno esatte. La 
cifra della popolazione totale delle provincie napolitane 
riferita in quel documento non deve dunque, soggiungono 
gli anonimi pubblicisti, ritenersi che come approssi- 
matwa. 

La scienza deve tener conto di queste sincere diehia- 
razioni, epperò essa è in dritto edin dovere di nen 
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considerare come fermi elementi dì ragguaglio notizie |" 


abbozzaticcie a servigio di necessità temporanee, e che 
quando si ammettessero come dati calcolabili, non fa- 
rebbero se non se crescere materia ai sospetti e infir-_ 
mare la validità del risultati generalidel computo. 

Da ciò la cura da noi posta onde compilare un qua- 
dro, che rappresentasse l'accrescimento annuo medio 
della popolazione nei diversi compartimenti italiani e 
nelle diverse provincia del Regno, pigifando a termini 
di confronto le operazioni censuarie meglio accertate 
ed estenden !o 1 nostri studi su una serie d'anni quasi 
uguale e, dove fu possibile, sull'ultimo decennio. 
Così si è fatto per Parma, per Modena, per Toscana, e 
per Sicilia, dotate dai loro antichi governi d’istituzioni 
statistiche, nelle quali potevzsì aver fede e con un 
pumero d’abitanti, che, a sommarli Insieme, costitul- 
scono la quarta parte circa della popolezione del 
Regno. 

Per le Romagne, le Marche e l’Umbria cl bisugnò ae- 
cettare l'anagrafe dei marzo 1853, comechè discesta 
nen più che otto ana dall’ultimo censimento, la sola 
che si conosca di quelle provincie, ove non vaglissi 
risalire alla più antica e certamente meno autorevole 
del 1833. 

Nelle Provinele Napolitanè leggi e ordinazioni per. 
lavori censuari vi eran pure, ma per trascuratezza di 
chi ne aveva il cari:o o per ragione di Stat> violate o 
neglette. Ivi era assai difficile il rintracciare una base 
di comparazione, che ci dessa abilità di riconoscere 1 
mutamenti occorsi. I calendari del Regno, i diari uffi- 
ciali, le private scritture abbondano d'indicazioni sul 
proposito, ma poi non una di esse porta scritta le ner- 
me, colle quali i fatti sono stati numerati ed accertati. 
Le anagrafi, che pur dovevano presentare, nell’immo- 
bilità quasi assoluta degli ordini civili, politici ed eco- 
nomici di quella parte d’Italia, una progressione uni- 
forme, procedevano învece a trabalzi, lasciando tra l'una 
e l’altra differenze fnesplicabili ed inesplicate. Chi può 
credere, ad esempio, che tra le certificazioni censuarie 
del 1839 e quelle del 1860 corra per le Provincie Na- 
politane un divario di 150,906 abitanti; e però risulti 
un accrescimento del 2.16 per 100, il quale non solo 
supererebbé la progressione verificafasi sino allora colà, 
ma si discosterebbe notabilmente anche da ciò the ve- 
diamo accadere nel resto d’Italia, e meglio ancora fra 
le popolazioni più civili e più crescenti dell'Europa, il 
Belgio, l'Olanda e l’Inghilterra? E si noti che la popo- 
lazione “delle Provincie Napolitane del. 1860 è quella 
stessa, che per la differenza in più dei nati sui morti 
aveva già ricevuto nell’anno abbastanza prossimo, del 
1856 i’aumento pure eccessivo di 84,830 abitanti, ossia 
dell’1.24 per 100. 

In fatto di statistica della popolazione nel già Reame 
di Napoli nol non ‘conosciamo di autorevo!e che il cen- 
simento del 31 dicembre 1824, .del quale è stato abile 
ed eloquente espositore Il Petroni. Quel lavoro, seb- 
bene un po'anticato, è però tale da rispondere e sod- 
disfare ad ogni più severa indagine dellà scienza, par- 
ticolareggiato com'è, se non per Cemuni, almeno per 
distretti, per distinzione di sessi e di professioni, per 
graduazione d’ età. Fra la popolazione accertata da* 
censimento sovramenzionato e quella conseguita col- 
anagrafe del 1.0 gevnaio 1862 notasi un aumento an- 
nuo di 33,035 abitanti, ossia del 0.37 p. 100, aumento 
Che potrebbesi dire quasi normale per quelle provinoîe. 
Gli è perciò che una qualche fiducia riponiamo nef ri- 
sultamenti di queil'accertazione, che abbiam fatti ser- 
vire a termine di confronto con quelli ottenuti dall’ara- 
ministrazione del nuovo Regno al 31 dicembre 1861. 

Rispetto alla Lombardia cd alle antiche Provincie noi 
stimammo più acconcio attenerci, nella comparazione, 
ai censimenti del 3! ottobre e del 31 dicembre 1837, 
come quelli che sebbene discosti solo quattro anni dal 
31 dicembre 1861, pure danno egie di riscontrare an- 
che In breve periodo di tempo ansgrafi, che si fondano 
Bulle stesse basi e dipendono a così dire da uno stesso 
denominatore, ed i cui risultati quindi si prestano a 
paragoni, i quali nulla fasciano a desiderare dal' fato 
della equipellenza e della precisione. 

Nella scelta dei termini di confronto noi procedemmo 
cauti e assegnati, e gii studiosi vorranno saperci grado 
di avero preferite per le Provincie Napolitane, la Lom- 


bardiazifa Liguria‘e"1l: Piemonte ; atisgratt, le saqtiati 
sebbene -non simultanee a quellé del 185), proprip 
delle faltre provincie del Regno, pure compensano ta'e 
difetto toi non pochi pregi, che noî siamo venuti es- 
poneido. * ai i sa 

Gli stati della popo'azione ‘raccolti di questa guisa 
per cura delle amministrazioni cadute davano alle re- 
gioni sonde ora componesi ib Regno d'italia 19,996,639 
RbitintiAL.i.o«gentaio 1862 la popolazione: di-fatto 
delle 59 provincie del Regno raggiungeva, il ripettamo, 
la cifra di 21,777,338, Nell'intervallo fra i rilfevi uffi- 
ciali antichi e quello ordinato dal Governo della uova 
Italia vha un accrescimento di 1,780,693 abitanti, 03- 
s'2, in terttine medio ogni anno, di 103,901 abitanti 
su tutta la popolazione o dî 0.51 per 100. Il che del 
resto può vedersi rel prospetto che segue, dal quale 
risultano gli anni Incui nelle singole regioni sono state 
determinate le variazioni avvenute, l'ammontare dello 
accrescimento annuo su iutta la popolazione per 100 
abitanti e per chilometro quadrato di superficie. A 
questo modo il quadro fappresenta i fatti, che prece» 
dettero di poc> ed accompagnarono la palingenesi ita- 
liana e il complesso delle condizioni che ne ressero lo 
sviluppo. Noi abbiamo pure determinato, secondo le 
norme dell’aritmetica sociale, quanto tempo fosse ri- 
chiesto perchè le popolazioni, qualora continui la 
stessa ragione d'aumento, rsggiurgaro un numero dop-" 
pio dell’attuale. 
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E così l'incremento annuo medio’ della popolazione 
per 100 abitanti e per chilometro quadrato di superfi - 
cie si verffica in una misura che quasi sì corrisponde 
nei vari compartimenti del Regno, più ragguardevole 
sopratutto in Lombardia ed in Sicilia. La Sardegna dà 
arich’essa un notabile accrescimento , che però perde 
di rilevanza, ove si riferisca alla vasta distesa dell’Isola. 
Nelle Provincie Napolitane riscontrasi un progresso che 
s’'avvicina sila media del Regno, senza grande diffe- 
renza tra l'incremento rispondente al numero degli a- 
bitanti e quello relativo alla superficie. La Toscana 
invece, l'Emilia, l'Umbria e le Marche, îa Liguria e il 
Piemonte procedono più a rilento, ma procedono anche 
esse; ond’è che niuna regione italica ebbe a sminuire 
nel aumero de’suoi abitanti; e sì che nel periodo di 
transizione 1839, 1860 e 1861 la guerra contro l’Austria 
e le lotte intestine devono aver recato qualche detri- 
mento alla generazione contemporanea. Così almeno 
noi spiegheremmo il tardo progresso delle antiche Pro- 
vincie del Regno (parte continentale), le quali favorite. 
sopratutto nei rispetti economici, senza il gloriose san- 
gue versato nelle p"îitrie battaglie , avrebbero dovuto 
presentare ben altro incremento di popolazione. 

It Granducato di Toscana e Îl Ducato Parmense negli 
anni 1855 e 1856 e gii Stati Estensi negli anni 1835-57 
avevano scontato già dolorosamente il cholera, presen - 
tando îl primo un manco di 38,128 anime, fl secondo 
di 15,968 e gli ultimi Stati sovramenzionati di 7,701 
sugli anni precedenti. Le spiegazioni ci mancano per 
le provincie ex-pontificie, quando non dovessimo am- 
meitere con alcuni che le cifre del censimento 1833 
siero state, prima della loro pubblicazione, rimaneggiate 
con altre di epoca posteriore, onde aver agio di riem- 
piere le lacune ivi pure lasciate dal flagello asiatico. 

Infine un divario in meno deve aver recata la disfor- 
mità def metodi seguiti neli’accertamento della popo- 
lazione. Ognuno sa infatti, e noi gà il dicemmo, come 
le indicazioni numeriche della popolazione desunte 
dallo stato civile fipiscano in. breve volger di tempo a 
peccare in eccesso, quando sopratutto non si sieno te- 
pùti in eohto i mutamenti di domicillo ed un censi- 
‘mento generale non venga a reîtificare quelle altera- 
zioni. 

Ls provincie dell'Italia meridionale erano in tale con- 
dizione coi loro censimenti ariteriori rispetto a quello 
inaugurato più tardi dal governo naziona'e. Gli è anche 
per ciò che nol non abbiamo potato risolverci ad ac- 
cettare le cifre deila popolazione delle Provincie Nepo- 
Ittane tratte dal movimento delio stato civile. 
© Le anagrafi a numerazione successiva, come quelle 
che già operavansi in Toscana, nell'Emilia, nell'Um- 
bria e nelle Marche, ritraevsno, oltre i presenti, an- 
che gli assenti domiciliati nel Comuns, ond'è che colà 
i censiti raggiungevano una cifra comparativamente 
superiore a quella degli abitanti ritratti col metodo 
opposto, de'la certificazione cioè simultanea La diffe- 
renza, che forse è di poco cento, quando guardisi îl 
totale della popolazione del Regno, diventa invece si- 
gnificantissima allorchè non si considerino che gl! stati 
psrziali delle provincie, dove gli assenti dell'una scom- 
paiono ne’suoi quadri per figurare nei prospetti del- 


1 l’altra, recando quindi variazioni le quali inducono ta- 


[fa 


un scerescimento e. talìra fo cambio una dimi- 
one nei.pumero. degli abitanti 2ecertati dal primo 
oppure dal'secondo metodo di censimenti. . 

E.così la:popolazione del Regno, fatte le debfiv com- 
pensizioni, è cresciuta dall'epoca delle precedènti ans? 
grafi, del'e quali Indicammo a suo luogo la data, a 
quella deli’ ultimo censimento di 105,901 4alme ossia 
del 0.51 per 100 abitanti, e del 0.41 per chilometro 
quadrato di superficie. In quest'aumento è compreso 
il periodo di transizione con tutte le sue peripezià, 
che di certo devono aver “contribufto a ritenerlo în 
termini assai modesti. Tuttavia quando pure sì voglia 
prescindere ‘dalla crisi accennata; pig:iando a termini 
di confrento le varie anagrafi che precorsero quella 
del Regno d'italia, ed estendendo ugualmente gli studi 
ad tina serie d'anni identica, e dove fu possibile su 
un decennio, l'aumento annuo medio sarebbe di 113,522 
abitanti, non superando quindi che di soli 7,621 abi- 
tanti la. ‘cifra dell'aumento da moi accertato in base 
dell'ultimo censimento. x 

Chi ben consideri tion cercherà il progresso della 
popolazione italiana al documenti delle antiche ammi- 
nistrazioni , 1 Quali ricordano una condizione che non 
è più, nè tampoco al raffronti di tali cifre suticate col 
numeri dell’uliimo censimento ; raffronti che in ogni 
caso non rappresenterebbero che il periodo di irans'zione, 
ma sì piuttosto tale progresso vorrà desumere, affinchè 
appunto divenga l'espressione del momento.attuale, dal 
movimento dello stato civile verificatosi durante l'anno 
1862, del quale la Direzione di statistica darà rotizia 
fra breve. Ma già fin d'ora ci è permesso gnnunziarne 
i sommi riassunti, donde si ritrare che jì bilancio fra 
1 nati edi morti reca un accrescimento della popola - 
zione, in paragone di quel'a dell'anno precedente ac- 
certata col censimento 31 dicembre 1861, di 151,842 
abitanti. E però codesto accrescimento supera di 38,320 
abitanti Îl termine medio'del progresso conseguito 
sotto ! caduti governi, e di 45,951 abitanti la ragione 
media del progresso indicato dalle ong adagini cen- 
suarie, salendo di questa guisa, sotto J benefica {n- 
fluenza del nuovi ordini civili e politici, ad una misura 
non ancora raggiunta, ossia al 0.69 per 100. |, n 

Gli è con vera compiacenza che nol consegniamo 2 
queste pagine un fatto, fl quale viene a riprova di 
quello, che già ognuno presentiva in cuor suo istinti. 
vamente, che cioè il reggimento della libértà avrebbe 
arrecato in Italia, come ovunque, i suoi frutti, un vi- 
sibile e significativo progresso, cicà, nelle. condizioni 
economiche, cominciando da quelle della popolazione, 
Il progresso che noi abbiamo Indicato è più rapido di 
quello della Francia, che sotto questo rispetto sembra 
andar guardinga e poco meno che timida; ma Inferiore 
assai al crescere delle popolazioni belgiche ed anglo- 
sassoni. Per veder raddoppiato il numero de’suol abi- 
tanti il nuovo Regno dovrebbe aspettare 99 anni e la 
Francia 188; dove la vecchia Inghilterra lo raddoppio 
effettivamente in 52, anni, son ostante le numerose 
trasmigrazioni di venterieri e di coloni inglesi in Ame- 
rica e în Australia. 

Ma non vogliamo chiudere quest8 osservazioni senza 
un fuggevole cenno sull’incremento proprio di iutta la 
Penisola Italiana. .il giorno in cul l’Italia venisse ridata 
a’ suoi confini naturali, molte delle piaghe che l’affiis- 
sero fin qui risanerebbero, come del resto ce ne è 
pegno l'indirizzo presente, @ nuove vie si aprirebbero 
all'attività sociale ed all'industria degli Italiani, di guisa 
che FPaccrescimento annuo medio della sua popolazione, 


«il quale in ragione di ciò che si osserva nel nuovo 


Regno è del 7 per 1,000 abitanti, supererebba la stessa 
proporzione del Belgio, paese già popolatiesimo e vec- 
chio di civiltà, il quale nel decennio dal 1846 al 1856 
crebbe solo in ragione del £ per 1,000 all'anno. 

La popolazione di tutta l’Italia, continuando anche 
solo nella ragione anzidetta, dovrebbe, sul ficire del 
1870, essere poco lontana dai 28 milioni e mezzo e in- 
torno alla fine del corrente secolo raggiungere il pu- 
mero di abitanti che ora novera la Francia. 

Del resto quali pur sieno le sorti serbateci dal de- 
stino, questo possiamo asserire, che l'italia anche nci 
tempi primevi, quando aceoglieva un gran numero di 
piccole nazioni , e sotto i Cesari, quando l’impero ro- 
mano venuto nel maggior fiore moltiplicava fn tulta 
la' Penisola i suoi possenti municipi e chiedeva alle nu- 
merose colonie latine nuevo sangue e nuova vigoria , 
o nell'età di mezzo allorchè i suoi Comuni crebbero a 
rilevanza di Stati autonomi, non ebbe mai tanta nu- 
merosità di popolo quanta essa ne vanta oggidì. 

en cETE TESTED 


°° RSTERO 


feri abbiamo dato Il discorso dell'arciduca Massimi- 
liano, oggi riportiamo quello del signor Gutierez De 
Estrada, presidente della Deputazione messicana. Esso 
è concepito come segue: 

Principe, ‘ 

La Deputazione messicana è ben fortunata di trovarsi 
alla yostra augusta presenza, ed essa prova una gioia 
profonda dei motivo che ve la conduce. Dobbiamo in- 
formarvi, monsignore, in nome della Reggenza dell’Im- 
pero, che Îl voto dei notabili che vi aveva deferito la 
corona, ratificato dall'entusiastica adesione dell’immensa 
maggioranza del paese, che consacra l’unan’me accla- 
mazione di quest'assembles delle autorità munieipali 6 
delle corporazioni popolari è così divenuto pel sua va- 
lore numerico un veto veramente nazionale. 

A questo titolo, e appoggiati sulle promesse del 3 ot- 
tobre 1863, che fecero nascere tante speranze e tanta 
confidenza nel paes», veniamo a sollecitare da Vostra 
Altezza Imperiale l’aceettazione del trono messicano. 
Exli è destinato a divenire col mezzo vostro, monsi- 
guore, un principio d'unione, e una sorzente di pro- 
sperità per un popolo sottoposto fino a questo giorno 
a preve tanto dolorose. 

- Esse furonotali, che avrebbe senza dubbio soggiaciuto 
sotto il peso di tanti Infortunil, senza il soccorso d'un 
grande Impero europeo, senza Je qualità eminenti, e 
l'ammirabile annegazione di Vostra Altezza Imperiale, 
senza la libertà d’azione infine, che esss trovò negli 
alti sentimenti dell’imperatore, di lei agigusto fratello, 
capo, tanto giustamente rispettato, dell’illustre Gasa 
d‘Austris. 

Onore e riconcscenza a questi due principi ! Oriore 


L] A i 
& riconoscenza puib alfa gloriosa: hazione, che alla voce ; 
del suo Sovrano, non esitò punto a versare il suo sangue 
per la nostra politica redenzione, creando così fra 
uno e l’altro continente una fratellanza novella per la 
storia; storia che non ci aveva mrstrato fino allora 
negli europei che del dominatori. 

Onore e riconoscenza a.questo Imperatore, altret- 
tanto potente, quanto generoso, che chiamando inte- 
resse francese tutti gl'interessi mondiali ebbe in alcuni 
anni, malgrado passeggieri ostacoli, la fortuna e l’onore 
di piantare i vessilli della Francia, sempre temuti, seb- 
bene sempre simpatici, ai confini del lontano Impero 
della Cins e gli estremi limiti del lontano Impero mes- 
sicano. î 

Onore e riconoscenza a un tal-popolo e a tall prin- 
cipi — è questo il grido d'ogni vero Messicano. 

Conquistando l’amore dei popoli, vo avete appreso, 
monsignore, l'arte difficile di governarli, quindi, dopo 
tante lotte, la nostra patria, che sente un immenso. 
bisogno di unione, vi dovrà un giorno il benefizio inap- 
prezzabile d'aver riavvicinati e ricontiliati 1 cuori mes- 
sicani, che lo pubbliche calamità e l’eccitamento di 
cieche passioni avevano separati e divisi, ma che non 
attendono che la vostra preziosa Influenza e l'esercizio 
della vostra paterna autorità per mostrarsi penetrati 
dagli stessi sentimenti, Una principessa, che non è 
meno regina per le sue grazie, che per le sue virtù e 
l'elevata sua intelligenza, saprà senza dubbfo dall’alto 
del trono trarre a sè tutti gli animi, alla più perfetta 
concordia ed al culto comune della patria. 

Onde vedere realizzato tale benefiz'o, il Messico ri- 
pone nelle vostre mani con fiducia figliale il potere 
sovrano e costituente che dovrà regolare i suoi futuri 
destini e assicurare il suo grande avvenire, prometten- 
dovl in quest'ora d'alleanza solenne un amore illimitato 
e una fedeltà inconcussa. Vé lo promette, perchè cat- 
tollea e monarchica per tradizione secolare e non in- 
terrotta, trova in Vostra Altezza Imperiale, degno di- 
gcendente dell'imperatore Carlo Quinto e dell’ impe. 
ratrice Maria Teresa, la personificazione @ il simbo]o 
di questi due grandi principiî, basi della sua prima 
esistenza, 6 sotto la cui egida, colle istituzioni 6 1 


mezzi che il corso del tempi resero necesssrii pel go- . 


ferno delle società, può prendere un giorno l'alto 
tango che #ll si conviene tra le nazioni — In Roe signo 
vince. - inca ” dx 

Questi due grandi princip:i, cattolico e monarchico, 
che farono: introdetti nel Messico dal popolo nobile e 
cavalleresco cho ne fecela scoperta, e che lo strappò 
agli errori e alle tenebre dell’idolatria; questi prin- 
cipii che ei fecero nascere all’incivilimento-, assicure- 
ranno questa-volta ancora la nostra salute, vivificati 
come oggi sono dalle speranze che s'attaccanò al na- 
scente Impero. 

In questo gisrno, che non sarebbe giorno di felicità. 
se non lo fosse pure di giustizia, il nostro pensiero si 


richiama involontariamente al tempi storici e verso i. 


gloriosi monarchi, fra i quali emersero gli avi di Vostra 
Altezza Imperfale. 

Infatti nel loro.momenti d’allegrezza, i popoli, come 

gl'individui , hanno fl dovere di salutare con affezione 

riconoscente i loro padri chè più non sono, ed è una 
gloria alla quale noi aspiriamo, principe, quella di far 
brillare agli occhi di tutti questa giusta riconoscenza 
nel momento che la nostra felice fortuna colpisce tutti 
gli sguardi. 

Net mapifestarvi, o principe, i nostri voti e le nostre 
speranze , not non diciamo, nè vogliamo dire che l’im- 
presa sia facile. La fondazione d'un impero non lo fu 
» non lo sarà mai. Diremo soltanto, che le difficoltà 
d'oggi sarnno domani la vostra gloria, e diremo ancora, 
che nell'opera che va a compiersi si mostra visibil- 
mente il dito di Dio. 

Quando, venuti i tempi, le nostre speranze saranno 
soddisfatte, e le nastre predizioni verificate, quando il 
Messico apparirà prospero e rigenerato , allora, pen- 
sando che l'Europa inviò per salvarci i suoi valorosi 
battaglioni finoesulle cime dell'Anahuac, e fino alle 
spiaggie del Mare Pacifico, In tempi in cul l'Europa era 
Piena essa stessa d'allarmi e di pericoli, nè il Messico, 
nè l'Europa, nè Il mondo, nè quest'altro mondo, che 
si chiama Storia, non potranno dubitare, che la nostra 
salvezza, ottenuta contro ogni probabilità nmans, non 
sia stata opera della Provvidenza, e Vostra Altezza Impe- 
«riale lo stromento da essa scelto a compiria. . 

Ma pensando alla nostra patria messicana , non sa- 
premmo dimenticare, principe , che al momento delle 
nostre gioie vi saranno delle profonde tristezze. Noi 
«comprendiamo, e le nostre simpatie vi rispondono, che 
questa patria austriaca, e soprattutto Trieste, vostro 
soggiorno prediletto , vi rimpiangeranno quande più 
non vi sarete; ma sì consoleranno ben presto al pen- 
siero del vostri benefizi e al riflesso della vostra gloria. 

Dopo aver avuto la fortuna di sentire V. A. 1. farei 
sperare la sua accettazione definitiva, degnate, monsi- 
gnore, accerdare! l’insigne onore, e la fneffib:le felicità 
di essere ! primi fra | Messicani che vi salutino, in 
nome della Reggenza e del paese, come Sovrano del 
Messico, l'arbitro del suol destini e il depositario del 
suo avvenire, 

Il Mess'!c> tutto, che aspira con indicibile impazienza 
di possedervi, vi accoglierà sul suo suolo beato con un 
grido unanime di riconoscenza e d'amore. 

Ma per un animo come il vostro, principe, questo 
splendido spettacolo, che per altri sarebbe una ricom- 
pensa, non farà che accrescere il vostro ciraggio. La 
ricompensa verrà più tardi, e sarà provvidenziale come 
l’opera compiuta, 

Non ve r°ha di più invidiabile di quella che proverà 
V. A. I. nel vedere il Messico felice e rispettato, Ella 
non potrebbe risentire una giola più pura, nè orgoglio più 
legittimo, che quello d'aver fondato sul suolo vulca- 
nizzato dei Montezuma un brillante Impero, che giun 
gerà prontamente per Îl suo splendore e per la vostra 
gloria a quanto può offrire di più perfetto l'organizza- 
zione europea, la feconda e felice influenza di questo 
amore nativo del tutto particolare, di cui fl Cielo dotò 
tanto generosamente la nestra terra americana, 

Un'ultima convinzione corvna in noi, 0 principe, tant 
felici presagi; ed è che il Messico, che vi acclama al 
di tà dei mari, e il monde intere che vi guarda, nen 
tarderanno ad accorgersi che V. A. L non ebbe invano 
sotto gl: cechi fino dall'infanzia sull'arco trionfale che 


ata dirlurpetto al palazzo del suoi antenati quest'isert- 
‘sîome ben d'gna di loro e che colpisce il viaggiatore: 
« Jostitia Regrorum fundamentum. a 


“ Daxiwanca. Coperighen, 7 aprile. — Solo In’ seguito 
a lungha, e l:boriose discussioni in seno all'ultimo Còn- 
siglio di Stato, presieduto dal Re al suo ritorno dia Alsen 
© dal Jutland, i ministri hanno potuto finsimente. ac- 
cordarsi sulle istruzioni a dare al sig. Quaade, nostre 
ministro degli sffari esteri, incaricato di rappresentare 
la Danimarca alla prossima conferenza di Londra. Af- 
fatto formali sono nei loro puati principali queste istru- 
zioni. E così in virtà dei poteri onde sono investiti i 
signori Quaade e Krieger non dovranno mai consentire, 


con qual pretesto 9 forma la si voglia colorire, ad una 


riunione politica rappresentativa ed amministrativa dei 
Ducati d° Holstein e S!esvig. Lar 

1 nostri due plenipotenziari hanno del pari la positiva 
istruzione d'opporsi a qualunque idea di metter in ef- 
fetto nel Ducati alcun sistema di voto universale, Mai 
la Danimarca non potrebbe consentire, ove non volesse 
provocar css stessa la sua rovina e la sua perdita, a 
lasciar la decisione alle popolazioni dello Slesvig ed 
Holstein, agitate in ogni sense dai partigiani de)-prin- 
cipe Federico d'Augustenburgo e al tempo. stesso dal- 
l'ardente dem-crazia dell'Alemagna, su chi del Re di 
Danimarca o del principe pretendente debba esser loro 
sovrano legale e legittimo. 

La Danimarca si opporrà altresì a tutto potere vella 
conferenza a qualunque progetto possano metter in 
campo l’Austria e la Prussia per wnir {.tre Ducati di 


S!esvig, Holstein e Lauenburgo alla Danimarca sempli-. 


cementg cel legami d'un’unione personale colla dinastia 
ora regnante. Una simile combinazione, ove mai potesse 
prevalere nell’areopago di Londra, ridurrebbe eviden- 
temente la Danimarca a una compiuta e permanente 


impotenza verso i tre Ducati riuniti in wno scopo ed; 


interesse identico,che nom potrebbe esser altro che 
pesare in tutto e per tutto sulla Danimarca propria- 
mento detta. 

“Quando sl pensi che questi tre Ducati non si. trove» 


rebbero: post! allo stesso titolo che gli altri Stati ‘ con-: 


federati sotto la protezione di tutta la Confederazione 
germanica che per imporre alla Danimarca la volontà 
dell'Alemagna, si acquisterà ben tosto il. convincimento 
che il sistema d'un'unione personale non - potrà- mat 
effettuarsi în un Îtegne così ristretto in estensione é po- 
polazione come la Danimarca. (Corrisp, Havas). 
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FATTI _DIVERSI. 


LETTURE SCIENTIFICHE E LETTRRARIB. Sia, 
15 aprile, alle ore 8 pom., nel solito locale del teatro 
di chimica di S. Francesco di Paola, leggerà l’arvocato 
Giov. Delvitto, Della natura morale della donna e della 
sua missione nel mondo. > 


SOGIETÀ' DI TEMPERANZA. — Nella sera di! venerdì, 


15 corrente, darà lezione su Dante il prof. Castrogio- 


vanni e di storia il prof. Peroglio. 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE. — Indice delle’ materie 
contenute nel fascicolo 7° {10 aprile) del giornale di 
agricoltura L'Economia rurale di Torino, L; 
Direzione — Avvisi agli allevatori di filugelli. - Seme ba- 

chi da-seta del Giappone pel 1863. 

Td, — Rassegna agronomica. - Adunanza e programma 
di premii del comizio agrario di Sanfrè. -- Pro- 
gramma dell'Esposizione agraria di Torino nel pros- 

, simo giugno. - Notizie delle campagne, - Adunanza 
del Consiglio generale. dell’Associazione agraria ita- 
liana. 

Garbesso — Concimazione delle risate (continna». e fine). 

Favareg — Macerazione del lino all'acqua stagnante e 

macerazione manufatturiera. (Letteta IV). 

Direzione’ — Salla convenienza detla coltura del cotone 

fn molte contrade d’Italia. 

Passerini — Il cotone nell’Italia superiore. 

Direzione -- Aualisi del guano Bsker e Jarvis. “ 

Id. — Rassegna e bollettini commerciali! agrari. 


. ULTIME NOTIZIE 


TORINO, ii APRILE 1864 

Questa nsattina S. M. il Re ha presieduto al Con- 
siglio dei Ministri. 

«Il Senato nella tornata di ieri. ha dapprima com- 
piuto la discussione dello schema di legge sulla 
competeéoza in materia penale dei giudici di man- 
damento e dei tribunali di circondario, adottandone 
i rimanenti erticoli ed jl complesso della legge alla 
maggioranza di 69 voti favorevoli sopra 85 votanti. 
Ha in seguito discusso ed adottato senza contesta- 
zione a grànde maggioranza di voti due distinti pro- 
getti di legge per l'autorizzazione di maggiori spese 
e spese straordinarie in aggiunta ai passati bilanci. 
Per ultimo si è fatto luego alle annunciate interpel- 
lanze del senatore Siotto-Pintor 31 Ministro dell’In- 
terno sul fatto dell’uccisione del Sstio-Prefetto d' I- 
mola, avvenuta negli ultimi giorni delle 6corso mese 
di marzo, alle quali il Ministro ha risposto fornendo 
tutti gli schiarimenti in riguardo ed enunciando le 
principali disposizioni prese dal Governo sia in or- 
dine all'accaduto, sia per prevenire che si rinnovino 
così dolorosi fatti. 

Il Ministro Guardasigilli ha presentato il disegno 
di legge già approvato dalla Camera elettiva con- 
cernente maggiori spese sul bilancio del Ministero 
di Grazia e Giustizia per l'attuazione di nuovi ordi- 
namenti giudiziari e riparazioni ad edifizi sacri. 

eno 
DIARIO 


Un telezramma di Parigi annunzia che lord Cla- 
rendon era aspettato in questa capitale la sera del 
13, e che l’ihdomani doveva essere ricevuto dsl- 


‘3ffari. messicani, annuncia che l'avvenimento di Mas- 


ted eect 


* tenore seguente: 


di Vienna il 6 aprile 1864. » 


‘prevato l’infpossibilità di aspettare da questa Dieta 
risultamenti favorevoli alla prosperità della Dalmazi9. , 


i pietai aidca co g® 
l'imperatore in udienza particolare.’ Il viaggio ‘di 
lord Glarendon dà luogo a mille congetture. Se- 
‘tondo il Pays, esso avrebbe per iscopo di stabilire 
un accordo perfetto fra i due Governi di Francia e 
d'Inghilterra nella quistionè danese. 

I giornali francesi e austriaci si occupano quasi 
esclusivamente dell’avvenimento di Massimiliano |. 
Noi abbiamo già dato il discorso del nuovo Impe” 
ratore e quello del presidente della Deputazione 
messicana. L' Osservalore Triestino pubblica pure 
uua lettera che Massimiliano I ha indirizzata al po- 
destà di Trieste per dare un addio a questa città, 
che fu sua residenza d'elezione. Essa termina con 
queste linee: « Mi sarà ognora grato. che il mio 
giardino di Miramar sia visitato dalla popolazione di’ 
Trieste, e fino a che le circostanze il permettano , 
dispongo che esso rimanga giortialmente aperto. 
Bramo che i poveri conservino qualche memoria 
della mia affezione, e destino loro la somma di fio- 
rini 20,000, i cui interessi verranno a. cura del 
Municipio distribuiti annualmente la vigilia del Na- 
tale fra le famiglie più bisognose della città. » 

Il {2 ebbe luogo a Miramar il ricevimento delle 
Autorità governative e municipali e del Corpo con- 
solaré-per parta dell'imperatrice del Messico. L’Im- 
pératore Massimiliano' stava meglio: là sua partenza 
era sempre fissata pel 14. 

Il Afémorial diplomatique che è l'organo degli 


similiano I al trono del Messico sarà- notificato alle, 
Potenze estere direttamente dal nuovo Imperatore, 
A questo effetto, degli inviati speciali sono imme- 
diatamente partiti per le principali Corti d'Europa , 
latori di lettere«autografe di S. M. nelle quali è 
annpnziato che essendo stato eletto spontaneamente 
dal popolo messicano, ha assunte, a datare dal giorno 
14, le redini del Governo. Subito che il riconoscimento 
di Massimiliano I sarà un faito compiuto in “Europa, 
il nuovo Imperatore stabilirà delle legazioni perma- 
nenti nella Corti seguenti : ambasciata di famiglia a 
Vienna , legazioni a Parigi, a Londra, a Roma, a 
Madrid, a Bruxelles e a Berlino. «o . 

‘Un telegramma aveva annunciato che la Diefa 
convocata a Zara era stata disciolta. I giornali gu 
striaci. pubblicano l'ordinanza imperiale che è del 


« Nei Francesco Giuseppe I, ecc, ece,; 

« Rendiamo noto e facciamo sapere: 

« Applicando il $ 10 del Regolamento provisiciale, 
troviamo -di sciegliere la Dieta del hostro Regno di 
Dalmazia, dalla quale, in seguito a quanto fu fatto 
sinora nella sessione di quest'anno, non si può at- 
tendere una operosità profittevole pel paese, e di 
ordin:r: nuove elezioni. Ci riserviamo di fissare 
l'epoca della convecazione della nuova Dieta. 

«« Dato galla nostra città capitale e di residenza 


La Corrispondenza generale di Vienna aggiunge 
in proposito le osservazioni seguenti: « Le agitazioni 
politiche, le quali hanno predominato in seno a 
quell’Assemblea, che le hanno fatto negligere com- 
pletamente la missione affidata ai rappresentanti 
del paese, impedendole di occuparsi dei veri” inte- 
ressi dèlla Proviocia, che l'hanno spinta a discussioni 
passionate, tempestose e senza costrutto, oltre ogni 
misura; e che la focevano finalmente diffondersi in 
attacchi non giustificati contro il Governo, banno 


E perciò, nella speranza .che una Dieta uscita da 
una nuova elezione esprimerà più fedelmente i 
sentimenti e i voti veraci delle popolazioni, dalmate, 
la dissoluzione è stata giudicata bastantemeate mo- 
tivata e proferita. » 


Gol Progresso giunto d'Alessandria a Trieste, si 


ebbero notizie di Calcutta, 8 marzo, di Singapur 7, 
e di Hongkong f.0 dello stesso mese. 


Alla fine di gennaio ed ai primi dimarzo ayven- Ò 
nero fertissime inondazioni in alcune parti dell’isola. 


di Giava. A Samarang, la notte del 25 gennaio le 
acque crebbero talmente che nessune si ricorda cosa 
uguale. Le case della città e dei dintorni erano tre 
piedi sett’acqua, e soffrirono immensi danni. Teme- 
vasi che, continuando la piena, venissero distrutti 
gli‘argini e le opere idrauliche fatte in passato. Gli 
ultimi telegrammi da Batavia parlano di nuovi stra- 
ripamenti, e se ne attendono con ansietà i partico- 
lari. L'inondazione si estese anche a Soerakarto. 
Benchè non s'abbiano per anco ragguagli diffusi, si 
conosce che parecchie persone perirono e che i danni 
recati alle proprietà furono assai gravi. « 

Dalla Cina si ha.che il maggiore inglese Gordon 
si è riconciliato coi mandarini ed è rientrato in ser- 
vigio attivo. Egli muove verso il sud-est del lago 
di Tae-hu, per assalire una città non lontana da 
Chang-chow-fu, e probabilmeote per unirsi poi alle 
forze imperiali e procedere ad un attacca combinato 
contro Nankin, la quale in tal caso non tarderebbe 
a cedere. — La città di Kiî-scing-fu siè arresa alle 
truppe imperiali cinesi. L'assedio di Hang-ciau pro- 
gredisce favorevolmente; sei o sette palizzate sono 
in mano dei Franco-Cinesi, e si crede-prossima la 
caduta della città: Ove quest'aspettativa sì verificasse, 
la ribellione potrebbe considerarsi finita. 

Si hanno notizie di Nuova York del 2 aprile. I 
Separatisti si fortilicano sul Rapidam. Avvennero 
disordini sanguinosi a Charleston nell’!llinese. 

Un dispaccio di Copenaghen del 13 reca che il 
bombardameato è vivissimo. Sonderburg abbrucia 
nuovamente, 5 

LIO 


sur >; 


- Un Svpplem femento alla Gazzetta d'oggi contiede’ ‘ia 
“statistica” delle corrispondenze impostate, dei vaglia 
emessi e pagati, -dei francobolli e segnatasse esitati 
e delle rendite postali del 1863, e inserzioni legali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
"- {Agenzia Stefanij 
* Berlino, 13 aprile. 
I Prussiani avanzano nel nord del Jutland. 
Nuova York, 4 aprile. 

I Separatisti effettuarono una ricognizione sulla ri- 
viera Rossa: fecero 200 prigionieri, presero # càn- 
noni. — Cambio 181, oro 66 1/2. 

Londra, 18 ‘aprile. 

Garibaldi recossi a visitare lord Palmierstori e 
Stansfeld; ricevette la visita dei membri più distinti 
della nostra aristocrazia, specialmente‘ di Russell, 
Gladstone, Glarendon, Argyll, Wellington, e Shaftas- 
bury. Ricevette pure la deputazione incaricata’ di 
presentargli gl’indirizzi, fra i quali eravene uno della 
parrocchia di S. Pancrazio. Garibaldi nef rispondere 
alla deputazione ricordò il combattimento dalla porta 
S. Pancrazio a Roma. 

Parigi, 13 aprite. 


| Notizie di borsa. ] 
Fondi Francesi 3 0/0 (chiusura) =—— 66.45. 
fa. id. 41200. — 9340. — 
Consolidati Inglesi 3 ‘0/0 i 18 
Consolidatoitaliano 5 0;0 (apertura) — 68.50, 


ld. id. chiusera incontanti — 68 70. 
Id id id. fina corrente — 68 Ton 
(Valori diversi) _ 
Azioni del €redito mobiliare francess — “agg 
ld. id. id italino — BIÙ.- 
Id. id . ide spagniolo —. 695. 
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele  — S70. 
Ii. id. LombardoVenete — 565. 
ld. id. Avustriache 5 
Id. - id, Romane’, 
Obbligazioni i = 288. 
& Parigi, 13’ afri. 


Lord Clarendon è atteso questa sera a Pafigi. 

La France anqunzia ch'egli sarà riceyuto di dell'im 
psratore domani alle ore 2 in udienza particolare. 
Il Poys assicura che, il viaggio di Clarendoni ha 
per iscopo di stabilire un accordo, perfetio.fra'i due 
Governi di Francia ed Inghilterra nella questione 
danese. 

Lo stesso giornale anunzia che Garibaldi sia' stato 
invitato a recarsi a Bruxelles. ' 

Nuova York, 2 aprile. 

I Separatisti si fortificano sul Rapidan. 

Assicurasi che Grant abbia richiamato Nac-Giellan 
e Fremont in servizio attivo. 

Avvennero disordini sanguinosi a chiriesion nel- 
1° Mlinese. 


Londra,. da ‘aprile. 
Garibaldi restituì la visita a lord di e'intrat- 
terinero insieme mezz'ora. s 
Copenaghen ® 13 aprile. 
I bombardamento è vivissimo; il nemico’ tira 500 
colpi all'ora, 
Sonderburg abbrucia nuovamente. hs 
Trieste, 13, aprili, 
L'Imperatore Massimiliano è ristabilito“in salute. 
Ls LL. MM. s'imbarcheranno domani. 


camzna’ DI commercio ED anti 
BORSA DÎ TORINO. 
(Bollettino efficiale) - .. 
14 Aprile 1864 — Fondi pubbliet. 
Sonordan 265 c.d. g., prec. inc, 68 50. , . 
- < Goritratti d, mattina in cont. 63 80 80 30 30 
75 — corso legale 63 30 — ta lla. 63 75 75 


70 70 70 65-75 75 77 11275 75 77 113 80 
80 8073 77 112 80 80 75 78 70 78 per 80 
aprile, 6969 05 10 10 03 10 07 pia 05 10 
10 pel 31 maggio. 
Fondi privati. 
Gredito mobiliare Italtano. 200 vers. G. & mattina! in 
liqg. 543 p, 30 aprile, 615 p. 31 maggio. 
BORSA DI NAPOLI — 18 Aprile 1861. 
RA: , (Dispaseio officiale) _, 
Consolidato sega a chiusa ‘a 6920. 
Id, 8 per 09, su 
BORSA " His 13 Aprile 1908: i 


Dispaccio speciale) AR Vizi 
corso ai china pel fina del mesà corrente, 
giorno 
Consolidati tngies L 9» 9178 
8 010 Francese a 6680 66350 
5 010 Italiano . . ». 6883 6870 
Certificati del nuovo prestito » » » », » 
A», delcredito mobiliare Ital n 582 » Hi0 » 
ld, Franetse » 1877 » 1133 » 
“ «Azioni delle ferrovie So 
Vittorio Emanuele o va 867 » 
Lombarde © » Bot ». 506 » 
Romane-{vaglia staccato). .. a 352. ».__343 » 


Q Favate gerente. 


« SPETTACOLI D’ OGGI È 
YITTORIO EMANUELE. Riposo. 
ROSSINI. (ore 8). @pera La” ‘ sommamtbrla — — passi 
- danzanti. 
GERBINO (ore 7.fii). La Dramm. ‘comp. diretta 
dla Luigi Bellotti-Bon recita: 17 vero blasone. 
ALFIERI. (ore 7 87), La Dramm. Compagnia Romagnoli 
e Colimberti recita: Il cardinale Mazzarini. _. 
BALBO. (ore 8. La dramm. Compagnia Monti 8 Gor- 
tellini recita: La singara di Madrid. °° 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 90 — Torino, 


| 


MINISTERO 
di Grazia e Giustizia e dei Culti 


CASSA ECCLESIASTICA 
DELLO STATO 


Avviso d' asta 
rivi 

SI notifica che nel giorno 16 corr. mese, 
alle cre Îl antimeridiane, nell'ufficio della 
giudicatura del mandamento di Assist, si 
procederà ad un secondo incanto a schede 
chiuse e suggetiate, per la vendita del pre- 
dio con casa colonica sftua!o in territorio di 
Aseisi, regioni Castelnovo, Tomba e Cappen- 
nacce, provenionie da quei PP. Minori Con- 
ventuali di S Antonio, In aumento al prezzo 
di L. 31,078 53. È 
li capitolato @ la rolativa perizia sono vi- 
sibili presso l’ufficto della giudicatura sur- 

detta. 181 


COMUNE DI COAZZE 
Avviso d’ Asta 


Lunedì 9 del mese di maggio, alle ore 9 
' anti , nella sala delle adunanze del muni- 
cipio si procederà col mezzo dei pubblici 
Incanti alia vendita di 45 lotti di terreno a- 
rativo, boschivo 6 prativo, sito sul territo- 
rio di Coazze, regione Forno Selvagzio £ 
Gervelli, di are 136, 31 in complesso. 

I capitolati delle condizioni col relativo 
piano 6 perizia sono visibili nella segreteria 
comunale in tutte le ore d'ufficio, 

Goazze, 10 aprile 1864, 
1778 Gerard segr. 


Occasione favorevole 


DA VENDERE 
CASSA DI FERRO 


DI solidissima e recente costruzione, presso 
Bertro Giuseppa serragiiere, via Bertola, 
quasi rimpetto alla porta n. 30. 


VILLA SIGNORILE 


Ta vendere In prossimità di Mancalieri, 
con strada propria comodissima, consistente 
fn ‘quattro corpi di fabbrica dstribuiti re- 
golarmente su di vasto piano, per la ma3- 
sima parte cintato, cui sono anvessi e con- 
tigul, oltre ad ampio giardino, parecchi ter- 
reni coltivi. 


Rer maggiori informazioni, dirigersi al 
cava Gav. Aligliagsi, via” Ss. Dalmazzo, 16, 


176, 


DA VENDERE O PERMUTARE 
CASCINA a nove miglia da Torine, com- 
posta di vigue, campi c prati, con un cle- 
gante fabbricato, con cappella e giard no, 
di giornate 96, del rediito annuo di L. 4,800. 
fecapito dal pristinalo Buffa, via La- 
grange, num. 85. 1758 


DA VENDERE 

Tenimento di 214 giornate distante dalla 
capito "li Pretrera a 10 minuti dalla 
ferrovia a cavalli, 

Campi, 45 giornato, 

Bosco, 75 id., 

Campi è prati 55 id., 

Vigca, 39 td., 

Casa civile e rustica. 

Dirigersi franco a G. Nolino, via Stampa- 
tori, n. 14, piano 1, Torlso. =, 1729 


I magazzini di ferri 


di B. MONGENET 


sano stati trasferti In casa propria,sul piaz- 
zalo del rinovò Giardino Lamarmora. 1727 
, 


Luci da SPECCHI perfezionate, 
cornici in legno, dorure e scul- 
ture, via Nuova, n. 46, Torino, 
all'ingrosso e dettaglio. 4592 


CASCINA: DA VENDERE 

Sita gul territorio di Saluzzo ed in parte 
su quello di Revello, denominata del Tetto 
Pertusio, composta di fabbrica rustica come 
nuova, ala, orto, prati, campi, altent e bo- 
schi, della superficie di ett. 41, are 62, 
cent. 74, pari a giornate 109, GA. - 

Per lo relative nozioni e trattative diri- 
mersi in Salpaza dal geometra Giovanni Pel- 
Je6tiDe; via Valoria Inferiore, porta n. 17. 


3416 DA AFFITTARE 


Pa p simo San Martino 

Un tenimento sulle fini di Avigliana, di 
etti 114 circa (giornate 300 anticà misura), 
composto di beni araitivi e prativi, in tre 
distinti lutti, ed gecorreado anche in un 
solo. : 

Per le Informazioni rivolgersi al signor 
geometra Matteo Hessone, piazza San Gio- 
Yadsi, eum 12, Torino. 1712 
e A e nni 


DA AFFITTARE PA£SSO MONCALIER: 
La villa ft Cardinale per una famiglia. 
Dirigerai lo via Bagilica, num. 13, presso 

11 portinalo. 1568 

DA AE à IUTARR 
pel prossimo S. Martino. 

La CASCINA denominata la Fabbrica, sulle 
fini di Caluso, composta di giornate 60, di 
cui 40 arative c 20 a prato.satl'icqua, con 
molino a due ruo:e aanesso. 

Drigersi al fattore del castello d’Orio 
presso Ca:yso, avvera al portiera dalla casa 
n. 3, via della Consolata, Torino. 1321 


-» 
Cnn |. Ce‘ rii|*®}} II: 
(SI 


CISINO DEL COMMERCIO” 
DI TORINO 


La direzione Invita i signori soc'i a voler 
Intervenire al'’adunarra genera'e fissata per 
venerdì 22 aprile 1868, alle ore $ di sera, 
per la presentazione del bilancio consuntivo 
dell'esercizio 1863; e per la nomina del 
presidente, vice presidente, segretario, e- 
conoemo, lesoriere e n. 4 cansigl eri cessanti 
per fine di triennio (art, 9 e 13 dello sta- 


tuto organico sociale). 1777 


Reale Compagnia Naliana 
Di ussicurazioni generali 
SULLA VITA DELL’ UOMO 


IN MILANO 
i a 


compagnia itsliana di assicurazioni generali 
sula vita dell'como in All'ano, invita 1 sì- 
gaori azionisti all'assemblea generale che si 
seri domenica 1 maggio f. v., alle ore 13 

(eridiane alla sede sociaic, corso di P. 
Nuova, pi. 18, in Milano. > a 
SI tratterà e delibererà intorno al se- 
guenti oggetti: 
1. Lettura del processo ul» 
ma o lp verbale dell’ul 
£. Rapporto della direzione sulle © 
raziori della Focletà a tutto lo scorso i 
, 

3. Rapporto del commissari verificatori 

relativo al cuntì del detto per'odo, 
i. Comunicazione det consiglio d'am- 
ministrazione circa i nuovi colleghi che si 


sono aggregati. 
©. Proposte del consiglio sopra alcuni 


camblamepti allo statuto sociale. 


torl dei cquii relativi all'esercizio corrente. 
Quegli azionisti che volessero farsi rap- 
presenterà alla detta assemblaa, lo pira 
a mezzo d'altro azionista, a tenore delPart. 
43 delip statuto, presentando apposita pro- 
Cura od anche con relativa dichiarazione in 
calce alla circolare di convocazione. 
Milano, 10 aprite 1864. 3 

Pel consiglio d'amministrazione 

È . La presidenza 
1776 Comm. avv. Francesco Restelli, 
—____—_————È<-______—___—m 

DA VENDERE 
Tanto unitandente .che separatamente ja 

Dorzano, mandamento di Cavaglià, 

, Casa con corte ed orto, nel cantone del 
Nebioni, con diversi stabili a prato, campo, 
vigna e bosco, del quantitativo di ett. 12, 
are 50 circa, pari a giornate 33, 

1h Riva mandamento di Chiari 

Altra casa ccn certe, ala e giardince, ed 
et. 3, are 53 di beni, a campo ed a basco. 

DI spettanza detti stabili delli mincr] Al- 
lora fu geometra Michele dimoranti a Ver- 
celll. 

Pirigersi per le condizioni ed cfferte: 

Ta Cavaglià nello studio del signor not. 

Sutlip. 


In Chiri nello studio del notaio Garlo Gi- 
lardi. 


In vercelli nell'ufficio del causidico Fer- 
rarissuce: Vergnasco. 
———+»+Y__- 


DA VENDERE O DA AFFITTARE 
Una VIGNA con CASA elegantemente mo- 


diglista, in prossimità della chiesa di Santa ‘ 
Margherita sui colli di questa città, strada ; 


carrozzabile. — Recapito dal portinsio di 


casa Molines, via S Bomen!co;'num. 1,' 
5 


d'rimpetto alla chiesa. 


1802 NOTIFICANZA 


Con atto delli 13 corrente mese dell’u- 
sclere presso la regia giudicatura, sezione 
Po, di Torino, Francesco Taglione, venne, 
sull'instanza del munic'pio di questa città, 
notificata, a sensa dell'art, 61 del codice di 
procedura civile, alll sigaori Pietro Ruffi- 
netto e Domenico Pastore, già domiciliati 
in Torina, ed ora di domicitio, residenza e 
dimera ignoti, la mon!zione fissata } giorno 
di ieri dal sig segretario della regia giudi- 


catura, sez'one Pa predetta, pel giorno 16: 


corrente, oro $ sera, pell’espulslone di detti 
Ruffinetto 6 Pastoré dalla bottega da essi 
occupata nella tasa della Città detta dei Ma- 
celli di Pe, è di cui nella sentenza del s'g. 
giudice di detta giudicatura, 22 marza ul- 
timo, dichiarata provvisoriamente Bsecu- 
toria. ° 
Torino, ll 33 aprilo 1864. 
Ferreri sost. Zarotti p. c. 


1811 REINCANTO 


Instanto la damigella Elisa Pelroleri, rap- 
presentata dal caus!dico infrascritto, all'u- 
dienza ch3 dal tribunala del circondario di 
Torino verrà tenuta il giorno 253 eurrenie 
aprile, ore 10 antimeridiane, avrà luogo fl 
nuovo focanto dei benf, già proprit delle 
Ann#, Maddalena gd Adelaide sorella Scotto, 
posti alla Madopna del Pilcne, 0 ciò in se- 
guito ad aumento del 8 sto fa'to al prezzo 
del primitivo d-Hheramento e di cui in sen- 
tenza del 13 p. p. marzo. ld 

1 beni a reincantarai sono quelli descritti 
ai iotti 10 e 3o deli’antecedente bando 
delli 11 febbrzio 1864, e consistono in pic- 
cola villa sui coli di R*azlie con annessi 
beni, che sl espon: fu venilia »1 prezzo 

ntato di L. 1269, e ca a ‘posta nel gon- 
centricò dell’ah tat>, che si espone per lire 
5890 corrispondento purea a quello dei se- 
Ruito aumegto, fl tutto comg meglio ansare 
dat nuovo capîio'atd d'asta ia data 6 c.r- 
rente, che unitamente alla par zia d'est'imo 
e stati fpoterari saranco visdd il nello siudio 
del proeuratore sattoseritto. 

Torino, 13 aprile 1861. 

Marco scst. Durandi r. c. 


1783 


Il consiglio d'amministrazione della realo ' 


6 Nomina dei tre commissari verifica. 


NOT:PICANZA DI SENTENZA 


Tastante Gioanni Perucca, l’usclere presso 
ls giudicatura di borxo Po di questa città, 
Cirlo Faletti, Intimò il g'orne d’ozgi a Gio- 
vanni Acquarone, negoziante, già domici- 
listo in quezia città, Gra di domicilio, resi- 
denza e dimora ignot!, a termini dell’arti- 
colo fil del cod'ce di procedura civile, co- 
pia autentica della sentenza resa dal signor 
giudice della sezione Dora, il 6 febbraio ul- 
timo scorso, coll quale venne il detto Ac- 
Quarone condannato al pagamento a favore 
dell'instanta Perucca della somma di lire 
850 cogl'iuteressi mercantili dalla giudiziale 
dimands, colle spese, 6 con sentenza esecu- 
toria, non ostaute opposiziene ed appelio 
senza cauzione, ed a pena dell’arrestv per- 


. sonale, 
| Torino, 11 aprile 1868. 
i 


Setragno sost. Capriolie. 


E COMANDO 


Sull’instanza di Baussano Teresa di To- 
rino, ammessa al gratuito patrocinio, Gior- 
dano Giovanni di domicilio, residenza e di- 
mora Ignoti, con senteoza del tribunale del 
circondario di Terino In data 30 marzo ul- 
timo, venne dichiarato contumace condan- 
nandosi a pagare alla Baussano L. 1507 09, 
cogli interessi e spese, ordinandos! la prov- 
visoria. esecuzione: non ostante opposizione 
©4 appello e con atto 11 stante aprile al- 
l’appoggio di cotale sentenza e di altra del 
18 agosto ultimo, venne ingiunto di pagare 
alla Baussano L 1537 60 ed al procuratore 
dei poveri L. 116 03 e spese posteriori con 
SSSARRDO d'esecuzione sul mobili e cre- 

th 


Torino, 12 aprile 1861 
Orsi sost. proc. dei por. 


1815 CITAZIONE 


Sull'Instanza della ditta corrente in Torino 
rotto la firma fratelli Dacesaris essendo stato 
rilasciato decreto di sequestro dal signor 
presidente del tribunale di commercio di 
questa città, in data 7 corrente, in odie 
della ditta fratelli Mèrnshein dî Parigi, e 
della casà di commissione Zandrino e Cavi- 
glione di Torino, sopra una cass: di cappelli 
esistenie presso la dogana di questa cistà, 
e spediti daill fratelli Hernshe!n, venne collo 
stesso decreto fissata l'udienza delli 17 giu- 
gno prossimo venturo, davanti il deîto tri- 
bunale sia per la conferma o retoca del 
detto sequestro, sia per provvedere sulle 
; conclusioni in merito dalla instante presa e 


i tendenti ad ottenere il risarcimento del ; 
! danol derivantile da'l'inesecuz'one del con- | 


tratto in L. 1500 ed il rimborso delle spesa 
; da essa incontrate relativamente a detta spe- 
dizione. Copie di detti ricorso e decreto 
venne con atto î2 corrente dell’usciere Fer- 
reri, notificata tanto alla ditta Zandrino e 


Gaviglione, quanto ai fratelli Ilernsheln, alla 
{ prima personalmente ed a questi ultimi a 
! mente dell'art. 62 della proc. civila. 
Torino, 18 aprile 186$. 
| GIUDICIO DI GRADUAZIONE. 
1 Sull’iastanza del Monte di Pietà e Cassa 
| Carlo Prandi, quest'ultimo nella sua qualità 
i di economo, deputato alle sostanze del don 
visto di curatore pella persona del proc. 
capo Giorgio Boert, il presidente del tribu- 


Lecco sost Rambosio succ. Tesio. 
di risparmio d'Alba, non che del geometra 
Domepico Duretti, interdetto legale, prov- 
nale del circondario d'Alba, con decreto 8 


scorso febbraio dichiarò aperto Îl giydicio 
di graduazione e distribuzione tanto fra | 
creditori ipotecari! che fra i chirografari 
del'e somme ricavato dalla subasta degli 
Stabili esegu:tasi in odio di detto dgn Du- 
retti, che dalla vendita dei mobili e dall'e- 
! sazlone di crediti, esistenti queste ultime 
somme a manl dell’economo geometra 
Prandi. PA 

Deputò ner l'istruzione di! tali giudizi It 
signor giudice avv. Benzo, ed ordinò a torti 
li creditori ed interessati di proporre i loro 
crediti nel termine di giorni 30, 

Alba, 8 aprile 1861. 
1735 Sansoldo scst. Gorino p. e. 


1645 INCANTO 

Irsìiaute Beltramo Cristina moglie assi- 
stita di Verna Giuseppe, domiclifats a To- 
rino, ammessa al beneficio della gratuita 
clientela, in pregiudizio di Beltramo Davide 
fu Stefano, dimorante a Rivoli, debitore prin- 
c pale e di Crespo Naidalena vedova di Gio. 
Destefanis dimorante a Diano d'Alba, terza 
posseditrics, all'udienza tenuta dsl tribunale 
del circondario d'Alba, alle ore 9 ant!imeri- 
diane de) 13 del prossimo mese di maggio, 
sl pro all'incanto e successivo dell- 
beramento di un corpo di casa e sito posto 
nel recinto del luogo di Diano d'Alba, al 
prezzo e condizioni declinate nel relativo 
bando venale rilasciato dal segretario del'o 
stesso tribunale, e che si deposità per copia 
presso la stessa segreteria. 

Alba, 3 aprile 1868. 


Prioglia Pasquale p. c. 
1797 NOTIFICANZA 


SI notifica che la società Pirazzi-Maffiola 
e ttompagnia, avendo acquistata dal signori 
Mora::dini e Giavat la wipiera detta della 
Scarpia, sitvara rel territorio del comune 
di \Acugnaga, circondario dell'Ossola, stata 
Joro concessa con regio biglietto 13 febbraio 
1836, addomanda in ora la concessione di 
ettari 22, are 33, centiare 3, in amplia- 
zione della permissfone suddetta, jn modo 
che }n to:slo superficie corrisponderebba 
ad ewsri 29, are 3, centiare 60. 

Chiyrque abbia razioni da opporre al'a 
fatta comunda, dovrà, ue) termine stabilito 
dall'art. &£ della legge #8 novenibre 1839, 
n 3753, presentaro | propri reclami a que- 
sta prefettur2, ove puossi avere vistona'di 
tutti i relativi decumeuti che vi si trovano 
dupor Lat. 

Dita prefettura di Novara, 

li 12 aprile 1864. 
«li segr. capo della prefettura 
u. Romersi. 


DELLA CASSA 


Avviso d’Asta 


Giovedì 44 Aprile 1864 


AMMINISTRAZIONE 


ECCLESIASTICA 


SI notifica che nel giorno 20 aprile corrente alle ore 11 antimer!disne, si procederà 
nell’ufficio delia sotto prefettura del circondario di Fermo, alla vendita col mezzo del 
pubblici incanti degli Infradescritti stabili provenienti dalle Daimenicane di S Afarta di 


"questa città, In nove dist'n'i lotti, cd in base al prizzo come appresso: 


IE: 


NATURA E SITUAZIONE DEGLI STAFILI 


Prezzo su col 
verrano aperti 
gl'incanti 
L.. 


1 fredie cin casa celonica e tralacca murata in territorio di Fermo, 


reg. Campiglione, vocabolo Cisterna 


rano, reg e vacabolo come sovra. 
Predio con casa colonica In territorio 


bolo Regnano e S. Gregorio 


vocabolo Muntone È Sh 


@ la Margherita . 6 
Predio con casa colonica 
+ 80VI8 è» 
Predio con casa 

Pozzolano Ete . è». -. è» 


<- ® 0 -I©> € iwatwd t0 


Pred'o con casa colovica sito in territorio di Fermo e Montu- 


di Fermo contrada Montone. 
Predio con casa colonica in territorio suddetto, contrada Ete, voca» 


Predio con casa colonica fa territorio suddetto, contraia Girola, 


Predio con cesa colonica in territorio siddetto, contrada suddetta 
Predio con casa colonica in territorio suddetto, contrada Selvano 


in territorio suddetto, contrada come 
cotonica în territorio suddetto, contrada Selvano; 


20130 


è 17756 
11112 


‘7 15738 74 


47409” 
14523. 


18413 
9968 
GLLLI 


. * . . . e, 


Totale =.° . 212496 50 


cera na 


M capitolato delle condizioni e la relativa perizia sono visibili preaso l’afficio 
3 1826 


- della sotto prefettnra suddetta, 


| PREFETTURA DELLA PROVINGIA DI TORINO 


AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO 


Negl'incanti tenutisi In Quest’uffielo nel giorno d'oggi a tenore del procedenta avvisò 
delli 23 marzo p_p, per l'appalto di forpittra di utensili di stagno per la mensa giorna» 


Mera è le infermeria dal ditenuti nelle case di 
palto stesso al prezzo di L. 12,911 23 ciiè col piba 
di perizia. avente per base quello di L: £ 27 50 ogni chilogramara, 


prezzo 


pa ebbe luazo il delibaramento dell'ap- 
basso di cont. 50 par ogni 100 lire dal 


ft termine utile per fare offerte di ribasso non minori del venterimo del prezzo sud: - 


26 aprile correnta. 
Torino, 1? aprile 1861. 


1897 
1778 


detto di deliberamento è fissato in giorni 13 e scadrà perciò al 


mezzogierno di martedì 


U segr. ca; 
6. “fosso. 


TONTINE ITALIANE già SARDE 
autorissate con R. Decreti 16. dicembre 1852, 28 giugno e 18 ottobre 1863, 
fondate ed amministrate i 
dalla Compagnia di Assicurazioni Generali di Venezia 


L'Assemblea generale ordinaria, composta degli 80 maggiori soscrittori, prescritta , 
ll 


A 
dall'art. 60 dello Statuto, 


è convecata pel 30 aprile ad un'ora pomeridiana, nell’Utfizio 


della Società {nt Torino, via di Po, n. 1, piano nobile. 
L'ordine del giorno è il seguente: ‘ 
1. Comunicazione del rapporto che farauno la Compagnia Amministratrice ed il Consi- 
glie di sorveg ianza sulle operazioni della Società a tutto marzo 1864. 


2. Nomina 
dell'articolo 52. 


dei membri del Consiglio di Sorveglianza in-rimpiazzo degli uscenti, a tengre 


L'Assemblea generale non sarà legalmente costituita se non interverranno almeno 40 


dei soscrittori convocati. 
| I soscrittori assenti 


da Torino potranco farsi rappresentare mediante semplice lettera, 


* non però da agenti, impiegati od altri interessati della Compagnia Amministratrice, che 


non possono 
Torino, 11 10 aprile 1865. 
Visto: Il Presidente del Consiglio 
di Sorveglianza 
EDOARDO GAY DI MONTARIOLO 


far parte dell'Assemblea stessa a mente dell’ari, 59 dello Statuto. 


Il Procuratore Speciale ‘ 
per l'Ammi!n'strazione delle Tontine Itall! 
FEDERICO TIVOLI: ; 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


di lavori di utilità pubblica ed agricola 


Gli Azionisti della Società Generale Immobiliare di lavori di utilità pubblica ed agri. 
cola sono avvertiti che fl Consiglio d’Amministrazione, nella sua seduta delli 11 corrente 


aprile, 


in conformità degli articoli 41 e 42 degli S:atuti, ha fissato l'adunanza dell’Assem- 


biea Generale per il giorno 28 del corrente mese, ad un'ora pomeridiana, presso la sede 


della Società, via del Teatro d'Angennes, p. 3i 
Gli Azionisti potranne prendere notizia 


dall'ordine del giorno presso la sede della 


societ lonisti che desiderano Intervenire a questAssemblea, possono ritirare -ia soheda 


* d'ammessione alla cede della Società, dalle ere 10 alle 4 pomeridiana. 


1790 


AVVISO 


1 signori M. A. Da Rothschild e figli di Fraucoforte sul Meno, banno l’cnore di meltere 


a disposizione del pubblico: 


10,000 obbligazioni 3 0;0, serie D 2 de'la Società Anonima delle strade ferrate Livor- 
nesi, portanti interesse di L. 15 italiare per obbligazione, rimborsabili a 500 lire, god: 
mento 1 gennaio 1861, ed.estinguibili in novant'anni a partire dal 18605. 

Queste obbligazioni, oltre în garanzia de’proventi delie suddette ferrovie hanno quella 


diretta del Governo italiana 
I vaglia e le obbligazioni 
pubblico, 
| A Francoforte sul Meoo n 
! A Londra presso | s:gnor 
‘A Brusselle nresso il sign 


. 83 50 pagabili ii 18 corrente, 
È 150 09 pazabili al riparto. 


7 il Joro interesse e rimntorso, i 

mborsabili st pagheranno fo Italia presso 16 cassa del tesoro 
alla sedé della società a Firenze ed a Livorno: 

' A Parigi presso i signori De Rothschild fratelli, 
resso | signori M. A. 
N M De Rothschi.d e figli, 
or S. Lambert. 

L’emissione è fatta al prezzo di L. 233 50 italiane, di cul: 


De Rothschild © figl!, 


Si sottoscrive a Francoforie S. M. presso 1 signori M. A. Da Rothschi:d e figli, 


Rrusselle presso Il 8g S. Lambert, 


Firenze presso i sigg. E. Fenzi © Comp., 


Torino presso Îl Banco di Sconto e Sete, 


f dal 18 aprile ai 23 stesso mese. 
4772° AUMENTO bi SESTU 
Il notaio Pietro G ussppa Lenga segr del 
mandamento di Orbi-<s.n0 fa note. cho la 
cascina denominata Le Combr, ci spettanza 
del minori Gioach!no, Pe fina, Cin.p.s, A- 
dele e Fellcita fratello e sirclie Gouna, si- 
tuata in territorio di l'iessasco e composta 
di corpo di casa, di cagrpi, prati e boschi, 
della totale superficie di ett. 38 e più, di 
cui nel bando vona'o in data del 3 cra szerso 
| marzo, sigla esposta ja vendita col merzo 
del pubblici focanti ta quattro d sunti totti 
e quindi!n lorti riuniti al compless.vo prezzo 
i di L. 29,190 50, venne con atto del glorao 
d'oggi ricevu'o dal sottoscritto, quala delo- 
: gato dal tribunale del circondario di Pn-- 
i roto deliberata al signor car. Gio. Mass) 
Î Turina pel preszo di L 30 000, e&he il 1er- 
! mive utfie per far: l'aumento del Festo scade 
con tutto il 22 corrente aprile. 
Orbassano, 7 aprilo 186. 
Not. P. Ulus. Longo segr. deleg 


£ 
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1808 = SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto delli 8 aprilo 1861 l'uscicra Gio- 
vano! Relle, aldet o al trilunale di circon- 
darlo di Trino, ad instsoza del s'gneti 
conte flierulamo e cav. Giuseppe fratel De- 
Mardenas, demic l'at in Va:enza, venne 
cliato IH sie. marchese Cario 3Jad ci di Ma- 
rignano, domicfilato in Venezia, a compa- 
rira in via ordinaria e ncì termine d' giorni 
60, panti il snllodato tribunale di eircon- 
dario di Torino, per Ivi vedersi, fu concorso 
degli altri eoeredi del ncbiti contessa donna 
Teresa Boss! donna Eleonora Bussi Fossani 
cd alri, dichiarare tenuto alla rapnresen- 
tazione delia somma di lire milanesi 6800, 
pari a L. 4896 italiane coi loro interessi 
dalii 19 f«bhraio 1829 decorsi @ decorrendi, 
e colle spese del g'urlieto, 

Torisc, 13 aprile 1868. 

Innccenzo Richeti p. c. 


Torino, Tip. G. FAVALE e Comp. 


prile 1864 
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PROVINCIA DI PIACENZA 
DIREZIONE DEI DEMANIO E DELLE TASSE 


‘AVVISO D'ASTA 


Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862, N. 793. 


Il pubblico è avvisato, che alle ore dodici meridiane del giorno di sabato 23 
aprile 1864 si procederà in una delle sale degli uffizi della Direziene del Demanio 


ono 


e delle Tasse, coll’intervento éd assistenza del signor Direttore del Demanio e delle | 


Tasse, 0 di chi sarà 
«azione in favore del miglior offerente dei beni demaniali descritti alli numeri 1, 
2,3, 4, e 5 dell'elenco VIII pubblicato nel Formia degli annunzi ufficiali della 
provincia di Piacenza del giorno 30 gennaio 1864, foglio n. 9; il quale elenco as- 
sieme ai relativi documenti trovasi depesitato in detti uffizi della Direzione del De- 
manio e delle Tasse. 
1 beni che si pongono în vendita consistono: 
NEL COMUNE DI CALENDASCO. 


Numero dell'elenco 41 (81 del quaderno riassuntivo). 

4. Lotto. Possessiona Casa Bruciata, composta di terreni aratorii nudi, amatorii 
vitati, ed a prato irriguo, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze, e del 
casino civile, con orto, detto /a Dogana di Cotrebbia. . divisa in due parti. 

Confina: nella prima parte che comprende il fabbricato colonico e tutti i terreni; 
a settentrione, colla proprietà Cofredbia (lotto 33); a levante, cella strada co- 
munale di Cotrebbia; a mezzogiorno e ponente, col rivo Cotrebbia. Nella se- 
conda , ov’ è posto il casino; a ponente e settentrione, colla proprietà 
Cotrebbia (lotto 3) a levante, colla detta proprietà Cotrebbia (lotto 3) e colla 
mari peareschiale di Cotrebbia; a mezzogiorno, colla strada comunale di 


Distinta in catasto coi numeri di mappa 258 e parte col 259; sezione G, 350, 
356, 67, 358, 359, S60, 361, 362, 376, 2377, 278 e 379; sezione N. Affit- 
tata con atto del 26 luglio 1256, per anni 27. —— Questo stabile è dell’ esten- 
sione di ettari 22, 86, 13. 
Numero dell'elenco 2 (82 e 90 del quaderno riassuntivo). 

2. Lotto. Possessione Castellazzo vecchio, di terreni aratorii nudi, ara- 
io veni Di a prato irriguo, di un sbiicao civile @ lari con se di- 
penden no tnite a questa possessione le quattro ore d'acqua d'irrigazione 
da estrarsi dal rivo Cotrebbia, attualmente affittate a parte pre; atto del 26 lu- 
glio 4856, per anni 27 di nove în nove. È divisa in quattro parti. 

Confina: nella prima parte in cui è posto il labbricato; a settentrione, cogli eredi 
di Vincenzo Negri, con Pietru Baili, con Pasquale Bigi e col collegio delle Or- 
seline di Piacenza: a levante, col conte Tedeschi e col collegio delle Orsoline di Pia- 
cenza: a iorno, col conte Tedeschi; a ponente, colla strada detta del ivo 
e cogli eredi di Vincenzo Negri. Nella seconda parte (parcelle numeri 251, 252, 253, 
255, 256, 257, 258, 263, 312); a settentrione, colla possessione Manfredina 
(lotto 7), col collegio delle Orsoline di Piacenza, colla Bastazzi vedova Zanoni 
e con Pasquale Bigi; e levante, col collegio delle Orsoline di Piacenza, colla 
Bastazzi vedova Zanoni e con Pietro Baili; a mezzogiorno, colla strada detta 
del Castellazzo, con Giovanni Clini e con Francesco Tirelli; a ponente con Gio- 
vanni Clini, colla strada comunale dal Castellazzo al Molino dei forti e con 
Francesco Tirelli. Nella terza parte (parcelle 315,316); a settentrione, col canale 
di Cotrebbia e con Francesco Tirelli; a levante, con Francesco Tirelii; a.mez- 
zogiorno, colla strada comunale dal Castellazzo al Molino dei ferti e col cal- 
legio delle Orsoline di Piacenza; a ponente, col collegio delle Orsoline di 
Piacenza e col canale di Cotrebbia. Nella quarta parte (parcella 69); a ponente 
settentrione e levante, col callegio dello Orsoline di Piacenza: a mezzogiorno, colla 
strada detta dei Filagni. . 

Distinta în catasto coi numeri di mappa 49, 140, 142, 144, 214, 250, 254, 252, 
253, 255, 256, 257, 258, 263, 312, 315, 316, e parte del numero 435, se- 
zione 4. Affittata con attodel 1 marze 41849 per anni 27. — Questo stabile è 
dell'estensione di ettari 40, 9, 10. 

Numero dell'elenco 3 (83 del quaderno riassuntivo). 

9. Letto. Proprietà Correbbia, composta di terreni aratorii nudi, aratorij vitati, a 
prato irriguo, a bosco ed a gerbido, di un vasto caseggiato civile e colonico, 

con rustiche dipendenze, e di una casetta colonica detta del Bosco. 

Cenfina: a settentrione, col cavo Raganella, colla possessione anella (lotto 5), 

“colla strada convunale di Cotrebbia, colla Parrocchia di Cotrebbia e col casino 

detto Dogana di Cotrebbia, che fa parte della possessione Casa Bruciata (lotto 
1); a levante, col fiume Po, col casino civile della possessione Casa 2ruciate 
(letto 4), colla Parrocchia di Cotrebbia e col colatore Filomello; a mezzogiorno, 
colla possessione Casa Bruciata e casino (iotto 1), colla Parrocchia di Cotrebbia 
colle possessioni Campagne ed Emanwella (lotti 10 e 5), cogli eredi Croci e 
colla vedova Martelli; a ponente, col rivo Cotrebbia, colla possessione Casa Bra- 
ciata è casino (lotto 1), colla Parrocchia di Cotrebbia, colle possessioni Cam- 
pagne ed Emanuella (letti 10 e 5,) cogli eredi Croci e collà vedova Martelli. 

Distinta in catasto coi numeri di mappa 1, 2. 5, sezione D; 22, 236, 237, 238, 
239, 240 dis, 241, 243, 24, 245, 216, 247, 249, 250, 251, 253, 254, 259, 
261, 354, 361, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369 e parte del numero 240; 
sezione MH. Affittata con atto del 26 luglio 1856, per anni 27. — Quest) sta- 
bile è della estensione di ettari 44, 19, 40. 


Numero dell'elenco 4 (84 parte del quaderno riassuntivo). 

4. Lotto. Possessione Cozza (parte della proprietà detta Cossa e Aaganelle, 
composta di terreni aratorii nudi, aratorii witati e prativi con fabbricato colo- 
nico e rustiche dipendenze. È divisa in tre parti. 

Confina: nella prima parte in cui è posto il fablgicato; a settentrione, coi beni 
degli eredi della Maria Pape-fizzi; "ton quetli*di Morandi ‘dottor  Venturino, 
coll’arcipretura di Calendasco e colla possessione Aagane//a (loto 5); a levante colla 

ione Raganella (lotto 5), coll’arcipretura di Calendasco, con Morandi dottor 
fenturino e con Cesare Montanari; a mezzogiorno, col colatore Tidonello, coll’arci- 
pretura di Calendasco, col colatore Raganella e coi beni Carlo Pagani e Morandi Tom” 
maso; a ponente, coll’ arcipretura di Calendasco, con Morandi dottor Venturino, con 
Pagani Carlo, cogli eredi della Maria Papa-Pizzi e colla strada del Mezzano Vigoleno. 
Nella seconda parte (n'imero di mappa 263); a settentrione, colla strada comunale 
detta del Mezzano Vigeleno; a levante, colla marchesa Giovanna Dufajet-Tedaldi; 
a mezzogiorno, col prato dipendente dalla possessione Ragane//a (iotto 5), col- 
l'antico cimitero di Calendasco e con Giovanni i Dalla-Cavanna: A po. 
nente col detto Scopesi. Nella terza parte (numero di naappa 269); a settentrione, 
col rivo Calendasco, colla marchesa Tedaldi, col prato dipendente dalla posses- 
sione Raganella (intto 5), coll’ antico cimitero di Calendasco e con Giovanni 
Scopesi Dalla-Cavanna; a levante, col cavo Raganella; a mezzogiorno, collo 
stesso cavo e colle ragioni di Bernardo Zanetti; a ponente, to! rivo Calendasco 
e coi beni della marchesa Dufajet- Tedaldi. i 
istinta in catasto coi numeri di mappa, 81, 82, 83, 85, 86, 87, 88, 89, 9%, 
451, 157, 158, 159, 160, 161,162, 163, 165, 167, 170, A7Î, 172, 173, 424,6 
parte del numero 156, sezione G, ed i numeri 362 e 269, sezione //. Affittata 
con atto dsl 26 luglio 1856, per anni 27. — Questo stabile è dell estensione 
di ettari-43, 44, 65. 
Numero delPelenco 5 (84 parte del quaderno riassuntivo). 
8, Lotto. Possessione Agganella (parte della proprietà Cossa e Aaganella); com- 
di terreni aratofti nudi, aratorii vitati € prativi stabili irrigatorii boschivi ce- 
dui dolci, con fabbricato colonico e rustiche dipendenze. È divisa in due parti. 

Confina: nella prima parte in cui è posto il fabbricato, intermediata dal colatore 
Tidoncello e dall’argine maestro detto di Calendasco; asettentrione, cogli eredi della 
Maria Papa-Pizzi, co) colatore Tidoncello,? coll’areipretura di Calendasco; a le- 
vante, cogli eredi di Alessandro Morandi, eo! colatore Tidoncello e con Pietro 
Quaglietti; a mezzogiorno, col fiume Po, col celatore Raganelia e Tidoncello e colla 

ione Cosza (lejto 4); a_ponegte, colla proprietà Cotrebbia (lotto 3), colla pos- 
sessione Gogiga (lotto 4) e coll’arcipretura di Calendasco. Nella secenda parte (nu- 
mero di opa 271); -a seltentrjone, coll’arcipretura di Galendasco e coi prato di- 
pendente dalla possessione Cassa. fotto 4); a levante, colla marchesa Dufajet-Tedaldi; 


da esso delegato, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudi- | nata, 


p. 0;0 qualora anticipasse le rate successive entro due anni dall’aggiudicazione me- 


censo e delle ipoteche yimarranno esenti da qualurique tassa proporzionale, e saranno 


6 del relativo elegco nelle Gazzette a ciò destinate , il tutto nella proporzione cor- 


relativo Capitalato 
lettura insieme coll'elenco 
nialé summentovata. 


Inserzioni Legali 


pr il bi 
a mezzogiorno, colla possessione Cozza (lotto 4); a ponente, coll'antico cimitero di 
Calendasco. 

Distinta incatasto coi numeri di mappa 18, 165, 175, 176, 196, 196 bis, 197,229, 230, 
231, 232, 233, 234, 235, e parte del numero 156; sezione G, e numero 271, se- 
zione //. Affittata con atto 26 luglio 1856, per anni 27. Questo stabile è dell'esten- 
gione di ettari 14, 83, 60. a : 

L'asta sarà aperta qui prezzi d'estimo seguenti - 
1. Lotto, Possessione Casa Brucieta . . . . L 35576 9% 
2. Id., Possessione Castellazzo Vecchio . . . » (61403 82 
‘3. ld., Proprietà Cotrebbia . . . . . .. » 68878 18 
4. Jd,, ‘Possessione Cozza. . . . . . . . » 46423 63 
5. ld., Possessione Raganella . . . . . . » 10742 9% 

Le offerte inferiori al prezzo estimativo , e senza indicazio 

saranno reputate nulle. Di, 

Per essere-ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora 
stabilita per l'apertura degl’incanti, depositare a mani dei notai demaniali, e far fede 
di aver depositato nella Cassa dell'ufficio de Demanio di Piacenza, in danaro o in 
titoli di credito, una somma corrispondente al decimo del valore estimativo dei vagii 
lotti al cui acquisto aspirano. . 

La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel 
capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere visione negli 
uffizi della Direzione del Demanio di Piacenza. 

‘@l"incanti ssrànno tenuti col mezzo di schede segrete. 

A Piacenza, il 16 marzo 1864. = 
Per la Direzione del Demanio e delle Tasse 
I Notai della stessa 
Dott. Luici Guasrow:i — Dott. Vorcarzo Sazverri. 
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PROVINCIA DI PARMA 
DIREZIONE DEL BEMANIO E DELLE TASSE 


, Avviso d'Asta 


Vendita di beni demaniali autorizzata 
numero 793. - 


di somma determi- 


colla legge 21 agosto 1862, 


Si fa noto che alle ore #0 antimeridiane del giorno 2 del prossimo mese di maggio 
neil'UMizio della Direzione Demaniale in Parma si procederà col mezzo di pubblica 
gara all’incanto per la vendita dello stabile demaniale descritto al n. 47 del IV 
elenco pubblicato nel giornale degli annunzi ufficiali di questa Provincia del giorno 1 
dicembre 1863, n. 273, il quale elenco insieme coi relativi documenti trovasi depo- 
sitato nell’Uffizio della Direzione Demaniale predetta. 
© Lo stabile posto in vendita è descritto in quell’elenco come segue: 

Comuni di S. Donato d'Enza e Cortile S. Martino. 
VILLA DI VICOPO’; . 

Possessione detta San Paolo 0 d’/larione (parte maggiore della proprietà dello 

stesso nome) intermediata dalla strada nazionale a Mantova; terrenì arativi affila- 


gnati d’ alberi e viti, prativi irrigatorii, con fabbricato colonico in parte ad uso ci- 
vile e dipendenze rustiche. La: 


Confina, 


a settentrione — i beni dell’Angiola Rossi in -Beccali, del conservatorio delle 
Giuseppine di Parma, del dott. Pietro Neva, e con quelli goduti dai Monaci Bene- 
dettini di San Giuliano; ° 

a levante — col podere Demaniale detto di San Paolo o Loghetto (lotto n. 48), 
colla possessione demaniale detta S. Maria Maddalena, colla strada comunale di Be- 
neceto a Casaltone, e colla strada nazionale di Mantova; 
| a meriggio — colle ragioni del collegio de’Teologhi, del Benefizio Parrocchiale 
di Vicopò e collo stradello privato del podere demaniale Merlo e di Santa Maria 
Maddalena (lotto n. 52); 

a ponente — collo stesso podere demaniale detto Merlo, coi beni deli’ Angiola 
Rossi-Beccali e del conservatorio delle Giuseppine e colla strada di Mantova. 

È distinta nel catasto coi seguenti numeri di mappa, cioè 58 parte C, 72 parte 
B. 81 parte A, $2. 23, 83 bis, 84, 85, 86, 87, 87 bis, 88, 89, 90 sezione A del 
Comune di San Donato, coi pumeri 158, 159, 160, 161, 162, sezione G del Comune di 
Cortile San Martino, per l’estensione di ettari, 29, 26, 74. 

Questo stabile è stato estimato lire 59,198 80, delle quali lire 57,242 35, va- 
lore del fondo, e lire 1956 45, valore delle scorte e accessorij del medesimo. 

L'asta sarò aperta sul prezzo d’estimo di italiane lire 59,198 80 ovvero su quella 
maggior somma che venisse offerta prima dell'apertura dell'asta medesima. 

Ciàscuna offeria non potrà essere minore di lire 200 00 e l’aggiudicazione sarà 
definitiva in favore dell’ultimo e migliore offerente, senza ammettersi successivi au- 
menti sul prezzo di essa. 

Il prezzo d'acquisto dovrà essere pagato in cinque uguali rate, l’una delle quali, 
insieme coll'ammontare degli zccessorii o scorte del fondo, prima della stipulazione 
del’ contratto di compra e vendita, a cui l’acquirente sarà obbligato prestarsi entro 
quindici giorgi dall’ottenuta aggiudicazione; e il pagamento delle-altre rate si farà 
anticipatamente d'anno in anno coi frutti scalari nella ragione del 5 p. 0;0. In tali 
pagamenti saranno anche ricevuti titoli di-rendita consolidata al prezzo legale di Borsa 
giusta l'art. 68 del Regolamento per la vendita dei beni demaniali approvato col R. 
Decreto 14 settembre 4862, n. 812. pelo 

All’acquirente sarà dato l’abbuono del :7 p. 0/0 sulle rate che da lui si anticipas- 
sero a saldo del prezzo entro quindici giorni dall’aggiudicazione; e l'abbuono del $ 


Per essere ammessi all’asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l’a- 
pertura dell’incanto depositare nella cassa de! ricevitore demaniale di Parma in ef- 
fettivo numerario o in titoli del debite pubblico (questi al corso di Borsa come sopra) 
o in buoni del Tesoro, una somma corrispondente al decimo del valore estimativo 
dei fondo posto in vendita. 

Gli atti relativi agl’icanti, alla vendita ed alle formalità richieste negli uffizi del 
sotisposti al solo dritto fisso di una lira italiana. ll pagamento di questo dritto e 
pri ripeta dell’aggiudicazione e del contrafto di vendita saranno a Cirio del com- 
pratore, come pure quelle per la stampa degli Avvisi d’Asta e inserzione dei medesimi 
rispondente all’acqui: 
La vendita è 


inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute nel 
generale e speciale , di cui sarà lecito a chiunque di prenderne 
@ documenti suaccennati nell'ufficio della’ Ditezione dema- 


Parma , 22 ‘marzo 1864. 
I notai demaniali G.-ALtmorr, —-G. Cannagria. 


Giuseppe e ll beni Infradescritt!, del quan- 
titativo di are 13, 83 (tav. 37, 10); i 
ii Prato; ul eni glia ala Casa pre- 
a e la via pubblica, di ara 40, 6 n 
nate 1, 12); l dati 
Alteno, ivì, nella regione Tormalunga, 
cage ed tagria sig. cade Luigi DuIDRI 
e la strada, della superficie di ett, 
(giorn. 8, 67. a LE 
Aîteno, ivî, alle coerenze la via pubblica 
e ll ben! suddescritti, di mis 
doro. 1, 79 ) ura are 65, 53 
Sul prezzo di L 18,iji. 
Lotto 2. Alteno, ivi, nella regione Torna- 
E, inno. sei pasa, alle cosrenze 
A Co Filippi a due lati, di misu 
are 98, 48 (ziora. deli ct nera 


— eee se 


1638 ESTRATTO DI BANDO 


Hl notaio Scehastiano Turbiglio, segretario 
della giudicatura di Carrà, commesso 
dal tribunale di circondamo di Mondovi, 
rende noto che nel giorno 12 maggio pros- 
simo, alle ore 1! antimeridiane e nella sala 
delle pubbliche udienze della prelodata giu- 
dicatura, procederà alia vendita a pubblico 
incanto e successivo dellberamento degli 
stabili infrasescrittt formanti 10 lotti, pro- 
prii dell’interdetto dig. avv. Chiecch'o MI- 
chele del fu “Sebastiano da Clavesgna, sul 
prezzo a clascun lotto attribulto in petizia 
come infra: 

Lotto 1. Casa civile e rustica, sul terra 
torio di Clavesana, cantone di S Antonio 
regione Volpo, alle coerenza sig. Chiecchio 


n 


Prato; ivi, regione Palsina, alle cosrenze 
del sig. medico Luigi Filippi e Botto Giu- 
seppe, della superficie di ara 69 (giornate 

* “Sul brezzo di L, 4724 50. 

Lotto $.. Alteno, ivi, nella regione- Mon- 
us detto la ‘Frabosana, alle coerenza 
Chiecchio radar Fede meglio de hiveri 
sig. Giuseppe Chiecchio, sig. me' 

Se via vicinale, di ettari 1, 10, 40 (gior- 
nate 2, 90); G Ù 

Sul prezzo di L. 2030. i 

Lotto 4. Castagneto ceduo, Ivi, nella re= 

gione Fela, alle coerenze Chiecchio Giuseppe, 
la ritana, sig. medico Filippi e la via vici. 
nale, di misura are S4, 21 (storn. 2,21); 
Sol prezzo di L. 831 50, 
«Lotto 3, Campo con viti e piccolo casotto, 
iv, nella regione Brignone, alle Coerenza 
Giuseppe Fontana, Battista Ferrero, Bri- 
gnose Giovanzi, la via vicinale e lo stabile 
infradescritto, di misura, are 43, 81 {zior- 
nate 1, 15); 3 i i ‘ 

Prato, Ivi, stessa regione, alle cosrenze 
Giuseppe Fontana, sig. medico Lu!gi Filippi 
e lo sibile suddescritto, di are 39, 26 (glor- 
nate 1, 03}; 

Bosco, Ivi, coerenti Giuseppe Fontans, 
Chiecchio signora Felicita £ signor medico 
Pia È Vini di misura are 45, 33 (giornate 
, ì 


rasato, Si ae coeenne s0 ni 
pI none 
Maria, di are 20, 40 (tav. 53, 06); 

Alteno, ivi, ai Pertiali, alle coerenza 
Fontana Gioseppe, Fetrere Battista e Pol- 
lane Giuseppe, di are 8, 81 (tav. 10); 

Alteno, ivi, alle coerenze la via vicinale, 
Fontana Giuseppe e Pollano Giuseppa, di 
are 12, 19 {tav. 32); i 

Sul prezzo di L. 1616 50, 

Lotto 6. Alteno, ivi, nella regione Pertiali, ‘ 
detto del Priore, alle cosrenze in via vici- 
nale a due lati e le rocche, di misura are 
60, 96 (giornate 1, 60). 

Alteno, ivi, attiguo al suddetto, alle coe- 
renze la via vicinale, Bir!gnone Domenico e 
sig. medico Luigi Filippi, di are 66, 67 
(giorn. 1 75); 

Sul prezzo di L. 2687 b0. 

Lotto 7. Ripa prativa, ivi; stessa regione, 
alle ocerease Forneris Giaseppe, Chiecchio 
sig. Giuseppe, Chiecchio sig. medico Michele, 
Sardo Lorenzo.e la via vicinale, di ettari 1, 
are 16, centiare 59 (giora. 3, 06); 

Sol prezzo di L. 918. è: 

Lotto 8. Prato sul territorio di Carrù, 
nella rezione Gorgasso, descritto în mappa 
al n. 5872, di malsura are 57 (giorn. 1, 50); 

Prato, ivi, descritto iu mappa ml nu- 
mero 5873, di misura aro 15, 40 (tavole 
40, 06); 

Sul prezzo di L. 2667. ; 

rg saio ni Ldenialo 1) pini 
nel one San Pietro, segnate fn map 
col n. 6048, di misura are 38 (giorn. 1); 

Sol prezzo di L. 1300. 

Lotto 10. Bosco ceduo, sul territorio di 
Mombarcaro, allo cosrenze Chiecchio si- 
gnora Felicita ed fl signor medico “Michele 
Chiecchio, di are $8, 69 (giorn. 2, 83, 4); 

Sul prezzo di L. 233 $3. 

La vendita dei suddescritti stabili seguirà 
alle condizicni espresse nel manifesto rila- 
scfato il 26 andaute mese, del quale, non 
che delle carte tutte relative, chiunque po- 
trà averne visione nella segreteria sullodata 
in tutti 1 giorni ed ore d'ufficio. . 

Carrù, li 30 marzo 1568. 

Not. Sebastiano Turbiglio segr. comm. 


4757 - FALLIMENTO 
di Benzi Francesco già negoziante in articoli 

di maglia e domiciliato in Torino,» via 

delle Fucius, n. 16, casa Carbone. 

11 tribunale di commercio di Torino con 
sentenza deî è corrente mese ha cichiarato 
fl fallimento di detto Benzi Francesco, ha 
ordinato l'apposizione dei sigilli sugli effetti 
mobili d’abitasione e di commercio del fal- 
lito, ha nofbinato sindaco provvisorio Il si- 
amor causidico Giullo Piacenza esercente in 
Torino, ed ha fissato la monizione ai cre- 
ditori di comparire pella nomina del sin- 
daci definitivi alla preseczs del signor giu- 
dice commissario Vittorio Nerletti allì 23 
dello stesso mese, alle oro £ pomeridiane, 
fn una sala del suddetto tribunale In con- 
formità della legge. 

‘orino, 9 aprile 1861. 

Avv. Massarola sost. Segr. 


4736 GRADUAZIONE. 


Sull'Instanza di Currado Francesco d'Alba; 
11 presidente del tribunale del circondario 
d'Alba, con decreto 81 scorso marzo, di- 
chiarò aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo ricavato dalla 
sui eseguitasi contro Giacosa Concessa, 
vedova Alluto, ed Alluto Alessandro, debi- 
tori, e geometra Giuseppe Giacosa, terzo 
possessore. Commise per l'istruzione del me- 
desimo il sig. giudice avv. Isnardi, e ordinò 
agi’ioteressati di proporre i loro crediti en- 
tro il termine fissato dalla legge. 

Alba, 11 8 aprile 1865. 


Sansoldo sost. Gorino p. o. 


4759 TRASCRIZIONE. 


Con fostromento 23 marzo 1864, rogato 
Ripa mota'o in Ivrea, fl sig. conte Michele 
Castellamonte di Lessolo acquistò, pel prezzo 
di L 14,000, dalia signora Antonietta  Pa- 
nietti, vedova di Giuseppe Amossi-Gugliel- 
mini, uns casa con giardino, corte © vigna, 
di are 162, nel lugo di Lessolo, distinta tn 
mappa col n. 2718; ed una pezza bosco di 
are 130 circa, pure In Lessolo, al numero 
mappale 3471. r 

Tale atto fu trascritto alla conservatoria 
d'Ivrea 1! 8 aprile 186, al vol. 380, n. 178 
del registro di formalità. 

Ivrea, 9 aprile 1864. 


Aogelo Vittorio Ripa notaio. 


bovino, Tip. È. FAVALR è Comp. 


